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TEATRI. diretta con profondo senso d'arte dal bravo mae- 
e stro Panizza, fu eccellente e degna di un grande 
Tristano e Isotta di Wagner, ha varcato | teatro. Isotta era Elsa Bland, già nota come un 
per la prima volta la soglia di un teatro popolare. delle più intelligenti interpreti dell'ardua 
1 miracolo è avvenuto al teatro Dal Verme di Mi- | Isotta. Il tenore F Fontana ( 
ebbe momenti feli; i, specie nell'ultimo atto; 
il baritono Cigada rese ben i îi 
di Kurnewaldo. Brangiana fu 
Tristano e Isotta, sarà il clou della fortunatissima 
stagione autunnale del Dal Verme, e va lodata anche 
l'impresa che nell delle opere 
istici degni di un te; 


Isabeau. — Il maestro Pietro Mascagni dopo 
iù monopolio | una lunga e trionfale tournée nell'America meri- 
ici dei grandi*e ionale, imbarcato il 31 ottobre a Buenos Aires 
Riccardo Wagner'è | ed è atteso a Genova il 17 novembre. /sadeau che 
nima popolare. Lohengrin, si capi- | il pubblico italiano an di conoscere À per 


Riccardo Wagner que 
dei pubblici ra! 
solenni tempi 


a sua opera che conquistò il favore | la prima volta în Ital 
. Seguirono i Maestri Cantori; ora è | prima decade di genn: 
Tristano e Isotta. Dal fiasco memorabile e scan. | signora Agostinelli. La nuovi era verrà poi 
daloso della prima del Lohengrin alla Scala nel | rappresentata al San Carlo di Napoli, al Politeama 


1881 al successo clamoroso del 7risfazo e Zsotta | di Genova, al teatro di San Remo e alla Fenice 
di Venezia durante il periodo dell'Esposizione di 


Belle Arti, 

La Fanciulla del West è annunziata per oggi 
al teatro Regio Torino ove si svolge una sta- 
ione straordinaria per l'ultimo | iodo dell’Espo 

Ma 


sizione, Primo spettacolo fu la Marion di Puccini 
con la Canetti é con G i 


la morte,il motivo del pastore, 

ll canto dilBrangiana di sulla 
no per le strade e nei ritrovi, ripe- 
facilità di motivi popolari. L'esecuzione 


editori e l'impresa, Così Milano che in fatto di com- 
passa musicale gode il primato in Italia, sarà 
di 


ultima a giudicare la nuova creatura pucciniana, 
opo essere stata la prima ad applaudire quelle 
Willi che furono il primo saggio della gloriosa car- 
riera s 


del maesti 

Ermete Novelli a Parigi. Il 3 novembre lil. 
lustre attore italiano, che già altre volte ebbe a Pa- 
rigi accoglienze c ime, iniziò _un corso di 
recite al teatro Rejare, con la 1000. rappresei 
zione di Papà Lébonnard. Successo grandissimo 
di applausi, di critica e d cassetta. In questo 
corso di 10 recite, Novelli rappresenterà S/y/ock, 
La bisbetica domata, Luigi NL, Hl deputato di 
Bombignac, Celestino V, Il Burbero benefico, 
Nerone e Kean. 

Anche la signora Olga Novelli-Giannini conquistò 
tutte le simpatie del pubblico parigino. 

Una commedia del Gozzi, con musica di Fer- 
ruccio Buoni, a Berlino. —Il Deutsches Theater 


triestino che 


no,. ha scritto appo- 
sitamente alcuni intermezzi musicali. 7urandot è 
stata messa in iscena da Max Reinhardt, il mago 
tore delle 


del teatro di prosa tedesco, organi 
grandiose rappresentazioni classiche che har 
‘o il popolo berlinese smo, Il pubbl 
applaudì Zurandof con entusiasmo e la critica è 
unanime nel giudicare squisita la fattura tanto della 
commedia come degli intermezzi musicali. 
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M. BLERIOT, 


comodità. colla quale egli può 
radersi gruzie all'uso del Rasoio 
di Sicurezza AutoStrop : 


“I progressi raggiunti nella locomozione 
nell'arte di radersi grazie al Rasoio 
AutoStrop.” 
‘Adoperando il Rasoio di Sicurezza AutoStrop voi potete diventare 
abilissimi nell'arte di radervi, giacchè l’AutoStrop, colla sua affilatura 


aereagrazieal p 

monoplano, Spi 
Grazie all’uso del 

automatica, fa di voi un affilatore di rasoi emerito. Ripassare l'AutoStrop 

è cosa altrettanto facile come pulirlo, non richiedendo esso alcuna 


non sono paragonabili che a quelli ottenuti 

DI SICUREZZA O 
questo tecnico dell'aviazione è divenuto un tecnico dell'arte di radersi. 
smontatura nè cambiamento di lama, 


Un Rasoio di Sicurezza AutoStrop, senza 
con quadrupla placcatura in argento, 2 altre 
‘on quadrupla p g g Pini 


12 lame ed un cuojo di cavallo per 
ripassare: iltutto in elegante astuccio 
di pelle 


Marx e C., Coltellerie. Riunite, 
Caslino d'Erba 
Unico deposito per la vendita 
all'ingrosso in Italia. 
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AvroStRoP Sarery Razor Co., LrD., 
61, New Oxford St., London, W.C. 


CILE È 


è 
A 
5 


ZAZMMMREAMZZEN 


De 


RADIATORI 


) 
) 


“IDEAL” 


IL RISCALDAMENTO A RADIATORI 
ad acqua calda o a vapore a bassa pressione è l'unico “PRATICO, IGIENICO, ECONOMICO,, 


Volete avere maggiori schiarimentì su questo mioderno sistema di riscaldamento ? 
Leggete il nostro opuscolo N.30 che inviamo gratuitamente dietro richiesta. Reparto F. 
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LA GUERRIGLIA A TRIPOLI 


(Fotografia del nostro inviato speciale Aldo Molinari). 


> SP ESEZIONARO, 


FUUTREVES 


[Riproduzione vietata). Perquisizioni agli arabi sospettati di ritenere armi, 
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Fot. Paolocci. 
Il generale Pietro Frugoni, 


comandante il corpo d'armata di Tripoli. 


CORRIERE: 


La sovranità italiana su Tripoli promulgata. 
Ingiurie e calunnie turche e della stampa stra- 
niera. Jean Carrère agl'inglesi è Rastignac ai 
Tedeschi. Caillaux e l'accordo franco-tedesco 
pel Marocco. La censura in tempo di guerra. 
L'Italia riempie il mondo di sè. Non si parla 
che dell'Italia e delle sue animose imprese in 
Tripolitania e contro la Turchia. Ogni giorno 
è la rivelazione di un'Ita nuova, fattiva, 
volitiva, q i ni quasi igno- 
ravamo. Alle operazioni tenaci di guerra si 
aggiungono gli atti diplomatici decisivi. Tr 
poli, Homs, Bengasi, Derna, Tobruck sono 
occupate, e ad un mese giusto dal:jprimo 
sbarco audace dei marinai a Tripoli, l'Italia 
ha ufficialmente proclamata in faccia al mon- 
do, promulgandola con decreto reale, la sua 
«piena ed intera sovranità» sulla Tripolita 
nia e la Cirenai ; 
Questo gesto politico-diplomatico è la più 
chiara risposta alle tergiversazioni della Tu 
chia, che non sa fare la guerra, non vuol 
fare la pace, e si ostina a rivendicare sulla 
Tripolitania e sulla Cirenaica la sovranità 
del Sultano. La sovranità turca fu per ot- 
tanta anni il maggiore obbrobrio per quelle 
belle e sventurate contrade, ed ora è tramon- 
tata per sempre. È bene che lo sappiano i 
turchi, lo sappiano i mussulmani di tutti i 
paesi, lo sappia tutto il mondo. L'Italia non 
poteva essersi accinta ad un'impresa come 
questa — che dura da quarantacinque giorni, 
non costa meno di due milioni al giorno, ha 
costato seicentotrenta generosissime vite si! 
qui, e non meno di altrettanti feriti — l’It 
lia non poteva mettersi sulla via degli aud: 
fatti per acconciarsi poi all’equivoco di un pro- 
tettorato simbolico, conciliato con un'alta so- 
vranità turca suscitatrice ad ogni piè sospinto 


di noie, di fastidi, di intrighi, di perturbazioni. 

Avere a che fare con la Turchia è come 
dover trattare con un essere viziato ed infer- 
miccio, con un isterico maleducato, con un 
mattoide pericoloso: a certi momenti è ne- 
cessaria tutta l'energia della volontà, ed an- 


Il colonnello G 
promosso maggior 


che qualche mezzo coercitivo per domarlo: è 
quello che capita alla Turchia e che essa si 
Può darsi che"l’Italia non volesse fare 
ma ora che il ballo è incominciato, 
bisogna ballare senza dare segno di stan- 
chezza. La Turchia fa la sua guerra con l’o- 
struzionismo suggeritole dalla sua decompo- 
sizione morale e dalla sua impotenza; l'Italia 
deve contrapporvi tutta l'energia di un paese 
che, dopo lunga preparazione, sa quello che 
vuole ed ha i mezzi per volere. 

Poi, occorre agire e rispondere chiaro e 
netto, alto e forte, non solo per la Turchia, 
ma per tutto il mondo. Non bastano nel 
mondo l'opinione e l'atteggiamento dei go 
verni. Non basta che Gautsch (ora dimessosi) 
a Vienna, e Grey a Londra, e Bethmann 
Hollwegg a Berlino siano con noi, e sapp 
valutare la nostra azione e la nostra ami 
Sull’opinione pubblica l’azione dei rispettivi 
governi vale fino ad un certo punto, quando 
molteplici interessi e fosche passioni sono in 
mezzo a soffiare ed a pervertire i giudi; 

In verità un turbine di invettive, di vitu- 
perazioni, di tristi accuse contro un popolo 
civile non si era mai visto, come ora contro 
l’Italia, da parte della stampa austriaca, della 
stampa germanica, ed anche della stampa 
inglese. 

Chi avrebbe mai creduto che potessero in- 
spirare tanta simpatia e tanta pietà i turchi, 
il cui impero fu tenuto in piedi, sin qui, dalla 
gelosia dell'Europa per la sua spartizione? 
Chi l'avrebbe mai detto che, in un conflitto 
fra l’Italia civile, cristiana, liberale, in tutto 
e per tutto moderna, e la Turchia super- 
stiziosa, crudele, caotica, disordinata, tanta 
parte dell'opinione pubblica europea si sarebbe 
così accanitamente buttata contro l’Italia, su- 
bendo l'influsso delle menzogne, delle allu- 
cinazioni e delle calunnie turche?... 

Non è forse la Turchia quella che ha riem- 
pito il mondo della sua ferocia, offendendone 
la coscienza, il sentimento con le intermi 
bili stragi di Armenia, di Siria, di Alban 
Tutta la storia della civiltà in Oriente non 


Fot. Guigoni e Bossi, G.*Comoletti "*8uccessore. 
stavo Fara, dell’11.° bersaglieri 
generale per merito di guerra, 


è forse storia di lotta contro la barbarie 
turca?... Ed anche ora, a pochi anni dal 
vosì detto rivolgimento costituzionale, la storia 
della Turchia non è tutta di violenze, di mal- 
vagie complottazioni, di delitti politici tene- 
brosi, che hanno precipitato ‘nel. più degra- 
dante discredito il tanto decantato nuovo re- 
gime, a cui noialtri italiani, con la nostra 
benevola facilità, facemmo tante feste? 

E coloro che ci gridano contro, austriaci, 
tedeschi, inglesi specialmente, non hapno 
scritto anch'essi, nella storia delle occupa- 
zioni e delle colonizzazioni, pagine di guerra 
inesorabile, di sterminii crudeli, di distru- 
zioni punitrici, senza nemmeno avere la pa- 
lese, incontestabile attenuante di dover ven- 
dicare, a sangue caldo, un'aggressione per- 
petrata alle spalle di animosi combattenti dal 
tradimento improvviso di indigeni che si 
erano professati amici ed avevano accettati 
benefici ? 

Gl'inglesi poi, che hanno al loro attivo — 
o passivo che dir si voglia — i metodi di oc- 
cupazione e di repressione adoperati per lun- 
ghi anni nelle Indie, poi in Egitto, poi nel 
Transvaal, gl’inglesi — ai quali ha data una 
superba lezione Jean Carrère, e se ne parla 
più oltre — non avrebbero mai dovuto unire 
le loro troppe voci di protesta, a quelle dei 
tedeschi e degli austriaci, dimentichi legger- 
mente che l’Italia fa ancora parte della Tri- 
plice Alleanza Tedeschi ed Austriaci cre- 
devano che la terza alleata non sapesse of- 
frire altro diversivo che qualche «giro di 
valtzer» con lche amico della Triplice 
«entente». Invece l’Italia sa organi: 
one, sa mobilizzare con rapidità e pre- 
cisione imprevedute le proprie forze, sa oc- 
cupare un paese nemico, sa combattere e sa 
vincere, e questo esaspera l'opinione pub- 
blica di due paesi ché, a quanto pare, calco- 
lavano sulla Triplice. solo per tenere quieta 
e paurosa l'Europa, e fare intanto maravi- 
gliosamente i loro affari a Costantinopoli, pe- 
lando la Turchia senza farla strillare! 

Certo, avere mossa la guerra alla Turchia 
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to da tutte le mudri, sopratutto al momento dello slattamento 
e durante il periodo dello sviluppo. 
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Il faro provvisorio sul torte spagnuolo. Nel centro, il barone Castelnuovo, interprete al Tribunale Militare. 


(Fot, E. M. 


disturbando l'idillio austro-tedesco con essa, 
può essere stato un gesto da emancipati; ma 
dice bene Rastignac nella Tribuna: «Sì, noi 
dobbiamo essere molto riguardosi verso i te- 
deschi, ma fino a montar la guardia dinnanzi 
al loro saverkraut, questo poi no!» Bismarck 
ha detto da un pezzo che la sentimentalità 
non ha posto nella politica, come non l’ha 
nel commercio. È in omaggio a questi prin- 
cipii del gran Cancelliere che la Germania 
ha potuto diventare la socia d'industria della 
Turchia. Non può essere essa a vantare il 
diritto di levare la voce contro l’Italia — e 
non può vantare tale diritto nemmeno l’Au- 
stria, arrotondatasi in Bosnia ed Erzegovina 
— perchè l'Italia va ad assicurare la propria 
posizione nel Mediterraneo, a sostituire e con- 
trapporre la civiltà latina alla barbarie turca 
e musulmana, pagando tutto questo col mi- 
glior sangue dei suoi figli coraggiosi e fidenti. 

Per tutto questo ci voleva, a sanzione dei 
fatti di guerra, una esplicita manifestazione 
politica, e per ciò è ben venuto il decreto 
reale del 5 novembre che relega fra i fatti 
impossibili ogni rivendicazione della sovra- 
nità turca sopra un paese per conquistare il 
quale più centinaia di giovani italiani hanno 
perduta valorosamente la vita combattendo. 


In tutto questo turbinìo di discussioni ap- 
passionate e disordinate — chi ha tenuto un 
atteggiamento ed un linguaggio calmo, misu- 
rato ed anche benevolo, è stata, prevalente- 
mente, l'opinione pubblica e la stampa fran- 
cese. La Francia ha date nuove prove della 
sua temperanza e della sua calma. Il successo 
effettivo che essa ha ora ottenuto con la con- 
clusione dell'accordo franco-tedesco per il 
Marocco le fa sentire maggiormente tutta la 
responsabilità di potenza coloniale, riuscita 
ad assicurarsi il più vasto e più bello impero 
affricano, iniziato sotto Carlo X e compiuto 
ora, sotto la Repubblica, in ottantuno anni di 
politica perseverante, chiaroveggente, il cui 
logico proseguimento non fu deviato dal suc- 
cedersi di quattro diverse forme di governo. 
i Così, domenica scorsa, il primo ministro 
Caillaux, davanti ai suoi elettori di Saint-Ca- 
lais presso. Le Mans, ha potuto parlare molto 
liberamente. 
| «AyremmoTcommesso — egli haTdetto — la più 
graveimprudenza, e ci saremmo resi colpevoli di 
un grave tradimento, se avessimo accordato ad una 


Si vende presso tutti i buoni 


fornitori di articoli elettrici. 


. Gray). 


delle Potenze dei privilegi che avrebbero fatalmente 
procurato un giorno o l'altro alla Potenza stessa 
un dominio più completo. Abbiamo voluto, i 
ma, che la Francia avesse al Marocco, la 
libertà d'azione. Bisognava per questo 
con le altre potenze. È perché la: Germania dirla: 
sciasse le mani libere al Marocco e rinunziasse ai 
beneficii che essa credeva di poter esigere le ab- 
biamo accordato certi risarcimenti ai quali non è 
nel mio pensiero di togliere valore, ma intorno a 
cui ho diritto di dire che essi non toccano la Fran- 
cia in alcuna delle sue parti vive, non ledono ne 
suno dei suoi interessi essenziali ». 

Egli ha aggiunto che la Francia, al punto 
a cui erano arrivate le cose, non poteva am- 
mettere la presenza al Marocco di un'altrà 
grande potenza; ed è a questa alta coscienza 
del proprio compito che la Francia deve ora 
la soddisfazione di potere proclamare — come 
ha fatto Caillaux — che, 


pe 
terà 


ira azione su un paese più va- 
sto, più fertile e più popoloso che Palgera e la 
Tunisia riunite, su un paese in una parola che sarà 
senza dubbio il più bel fiore della nostra corona 
coloniale ». 

Le grandi posizioni coloniali non si otten- 
gono che mercè la salda energia morale, e 
in questo la Francia — che per il fanatismo 
musulmano ed anti-italiano a Tunisi ha ora 
i suoi fastidi — ha saputo mostrare, in un’ora 
difficile, la piena solidarietà delle sue classi 
dirigenti e della pubblica opinione. 

* 


Da noi la questione che i giornali hanno 
più vivamente agitata è stata quella della 
censura sulle notizie della guerra; ed a tale 
censura è stato generalmente attribuito il 
dilagare pel mondo di tutte le frottole e ca- 
lunnie diramate da Costantinopoli. «I corri- 
spondenti esteri — si è detto — sono impe- 
diti di mandare ai loro giornali persino le 
nostre notizie ufficiali, ed i giornali esteri se 
ne vendicano schierandosi per la Turchia e 
lanciandoci contro le ingiuriose, calunniose 
invenzioni di cui è officina Costantinopoli ». 

Certo in questo è molto fondamento di 
vero. I peggiori istinti polizieschi della cen- 
sura politica interna sono destati, riani- 
mati în questi giorni, e la stampa nostra, 
senza distinzione di partito ha protestato. È 
puerile e ridicolo impedire la trasmissione 
integrale all’estero di telegrammi e notizie 


già pubblicati dai giornali nostri nell'interno. 
Éd è ancora più ridicolo, anzi assurdo, far 
convergere a Roma per la revisione tutti i 
telegrammi ai giornali che l'autorità militare 
lascia partire, controllati, dalla' Tripolitania, 
creando a Roma una specie di dittatura re- 
visionista politica, dalla quale arrivano ai 
giornali dispacci con lacune e mutilazioni, 
che stimolano gli allarmi, alimentano le di- 
cerie, e giustificano le proteste. 

Per esempio sono morti”a Tripoli un mag- 
giore ed un tenente del 1,° granatieri : la loro 
morte non è stato possibile nasconderla, ma 
la censura politica interna non ha ancora la- 
sciato sapere come’ e perchè sono morti!... 
Queste sono meticolosità deplorevoli, tanto 
più che lo spirito pubblico del paese è eccel- 
lente, maraviglioso, é l'allegria spontanea con 
la quale i nuovi richiamati delle classi 1888 
e 1889 accorrono alle armi, ed il fervore col 
quale i cittadini partecipano alle pubbliche 
sottoscrizioni per la guerra, ed i limiti entro 
cui si contengono le critiche di quegli uo- 
mini politici e di quei partiti che non appro- 
vano le forme e il modo della nuova impresa 
coloniale, attestano che nel paese predomi 
un sereno sentimento di larga fiducia. 

Ma, se la censura è infelice - nell'interno 
del nostro paese, non si può disconoscere 
che essa debba avere pienezza di diritto ed 
assoluta libertà d'azione là dove si combatte. 
Sul teatro della guerra arbitra incontestabile 
della censura dev'essere l'autorità militare 
responsabile di tutta l'azione guerresca. Una 
guerra combattuta in mezzo a notizie incon- 
trollate e talora pericolose non è ammissi- 
bile. Con sulle braccia un esercito da mu 
vere, da dirigere, da sorvegliare e avendo di 
fronte un nemico da combattere in mezzo ad 
un paese tutto da riordinare, non è ammis- 
sibile, non è concepibile il libero sfrenamento 
delle fantasie e degli umori dei giornalisti. Io 
arriverei fino quasi a dire che dove sono per 
necessità tanti e diversi ingombrantissimi 777- 
pedimenta, quello dei corrispondenti dal cam- 

potrebbe benissimo non esservi. I L0//et- 
fini ufficiali dovrebbero dare soli 
mente, sistematicamente le noti 


e interessanti 
la pubblica opinione; ed il grave carico dei 


comandanti superiori sarebbe, così, di molto 


alleggerito. 
Questa — ripeto — è una mia concezione, 
per il-solo teatro della guerra: rende: 


rebbe, per corrispettivo, più libera da ogni 
censura la stampa, nel paese dove non fosse 
guerra guerreggiata; e le notizie ufficiali dal 
campo darebbero un punto di partenza pre- 
ciso e determinato, evitandosi la divulga- 


i può 
dopo i fatti 


sulle più larghe documentazioni — arrivate 
quando lo spirito pubblico fosse più calmo 
— le conclusioni critiche ed i giudizi, per i 
quali il Parlamento e la pubblica opinione, 
la critica competente rimangono sempre giu- 
dici sovrani, 

Perchè — conveniamone — anche la stampa 
nostra — pur ottimamente intenzionata — di 
imprudenze ne ha commesse, e non poche, e 
se il nemico nostro attuale e gl'interessati 
amici suoi non ne hanno approfittato come 
avrebbero potuto, bisogna proprio conclu- 
derne che per la mezzaluna turca l’ultimo 
quarto è davvero compiuto. 

Così fosse — e toccasse veramente all’Ita- 
lia dimostrare al mondo, metà iroso e metà 
stupefatto, che risolvere la Questione d’Orien- 
te, almeno in ciò che essa ha di europeo, 
non è poi problema così arduo come al mondo 
civile è piaciuto di credere in questi ultimi 
due secoli, nei quali tutto ha progredito... 
meno la Turchia. 


8 novembre. Spectator. 
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(Fot. cortesemente comunicateci dal conte P. Orsini comandante della R. nave « Pisa»). 
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(Fot. cortesemente comunicateci dal conte P. Orsini comandante della R. nave « Pisa»). 


Riproduzione vietata]. Le monache di Bengasi, ricoverate sulla Pisa, riparano la bandiera italiana, 
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DA TRIPOLI 4 BENGASI E 4 DERNA. 


(Note di viaggio del nostro corrispondente arti. 


Casa del comando del porto di Derna 
Durante il bombardamento servì di ritugio alla colonia it: 


Venerdì, 20 ottobre. — Dopo gli attacchi di 
Bu-Meliana, dopo le notti emozionanti, tras- 


vita pulsa tutto d’intorno, e penetra e si 
spande, per le numerose strade della marina, 
pei vicoli angusti e ritorti dei quartieri in- 
terni, tutto trasformando. La città araba, s 
lente, sonnacchiosa, è ormai divenuta un 
immenso arsenale: ovunque si costruiscono 
baracche, s'innalzano tende, si stabiliscono 


depos i 


è 


iti di materiale; e file lunghe, intermi- 
nabili, di muli e cavalli, traversano le v 
strette e tumultuose, e si svolgono e sì al- 
lungano oltre le mura, e portano il loro ca- 
rico di viveri, di munizioni, laggiù verso il 
deserto, ove il nostro esercito inizierà l’avan- 

ta nell'interno, Spettacolo questo bello e 
vario, di cui noi italiani ne sentiamo, e giu- 
Stamente e con orgoglio, tutta la grandiosità. 


Verso le 10 stamane, cominciano a circo- 
lare voci incerte e contradittorie di gravi 
fatti avvenuti a Bengasi. Solo verso il mez- 
zogiorno possiamo sapere qualche cosa di 
concreto: viene notizia al Governatore, 
che durante il bombardamento, prima e poi 
mentre avveniva lo sbarco, gli arabi ed i 
turchi avevano opposta forte resistenza: si 
parlava di scontri ed anche di gravi perdite. 


del signor Aronne del Banco a. Roma, 
na e di riparo alle truppe turche. (Fot, Capitano Or: 


vaghe, e per il momento 
non controllabili, trapelanti qua e là, ingran- 
ite ed esaltate, assumono, in breve, propor- 
zioni allarmanti che destano in tutti seria 
apprensione. Ad aumentare questo stato di 
penosa incertezza, non è estraneo il fatto, 
che; nella notte, un piroscafo carico di mu- 
nizioni e portante rinforzi di truppa è partito 
alla volta di Bengasi, Alle 5 di era un 
vapore partirà per la Cirenaica: abbandono 
Tripoli e mi spingerò fin laggiù per seguire 
gli avvenimenti che là si svolgeranno. 

Sabato, 21. — Lasciai iersera Tripoli nella 
visione luminosa e sanguigna di un tramonto 
di fuoco. Navigazione tranquilla tutta la notte; 
verso le due abbiamo avvistate, a gran di- 
stanza, navi della nostra seconda squadra. 

Albeggiava stamane, quando il Bisagno si 
trovava a circa 5 miglia al largo, avanti la 
costa di Misurata. Si rallenta la marcia e pun- 
tiamo i nostri binoccoli: sui fianchi di una 
collina presso la spiaggia, e sotto un palmizio, 
gruppi numerosi di arabi; nessuna bandiera 
è innalzata nella piccola cas: anca e qua- 
drata della dogana; nessuna nave nostra da 
guerra, in vista. Proseguiamo. 

Domenica, 22. — Dopo un giorno ed una 
notte di navigazione, traversando il golfo della 
Gran Sirte eccoci finalmente a Bengasi, Fin 
dalle prime. ore di stamani, nella luce ancora 
incerta e nebbiosa dell'alba, si cominciava a 
scorgere il profilo della costa lontana: appa- 
rivano più netti, dei piccoli pennacchi di fu- 
mo, che s'innalzavano, nella calma mattutina, 


Queste notizie as 


ico Aldo Molinari). 


dritti ed altissimi, sulla linea dell’oriz 
evidentemente i fumi delle nostre navi 
guerra ancorate avanti a Bengasi. Alle 9 d 
mo fondo a circa 2 miglia dalla costa, ester- 
namente alla linea formata dalle navi della 
nostra 1.° squadra. Spettacolo grandioso e 
bello, di forza, offrono quei colossi del mare, 
immobili guardiani della nuova terra conqui 
stata, mentre a bordo, sui fianchi e sulle torri, 
il lavoro ferve intenso: lavoro di toletta delle 
belle navi, dopo il cannoneggiamento segui- 
tato per due giorni, e terminato solo nella 
notte. Uno sguardo alla città: sono evidenti 
gli effetti del bombardamento: nel profilo 
non emerge più il minareto sottile ed acu- 
minato della moschea, chè i colpi dei nostri 
cannoni lo hanno spezzato a metà: di esso non 
rimane che un troncone informe, simulacro 
muto e freddo, dello sfacelo di una domina- 
zione nefasta. Terrazze e cupole sventrate, 
breccie ampie e profonde sono aperte nelle 
facciate delle case, nei muri della vecchia 
fortezza; dall'interno dell’abitato si alzano co- 
lonne di fumo: qualcosa ancora brucia! Qua- 
dro grigio di tristezza e d'abbandono vivifi- 
cato da una sola nota di colore, gaia e fe- 
stosa: la nostra bandiera sventola trionfante 
dall'alto del forte. È impossibile scendere a 
terra. D'ordine assoluto, giunto da Roma, è 
proibito a qualunque giornalista lo sbarco in 
Cirenaica. Inutile qualunque tentativo: lan- 
cie a vapore e torpediniere, incrociano ine- 
sorabilmente e di continuo, nello specchio 
d’acqua che ci separa dalla costa. Siamo in 
nove, bloccati a bordo; tutti corrispondenti 
dei più grandi giornali italiani. Posso ese- 
guire, servendomi di buon cannocchiale, gli 
schizzi della città e della fortezza, dandone 
fedelmente l'aspetto dopo il bombardamento !. 

Alle 5 di sera iniziamo il nostro viaggio 
alla volta di Derna. . 


Lunedì, 23. — La costa di Derna ci ap- 
pare all'orizzonte circonfusa di Juce, irra- 
diata dai raggi dell'aurora; il mare è di una 
calma deliziosa, la distesa, intensamente bleu, 
va digradando all'orizzonte in una nebbiosità 
rosea, in mezzo a cui si delinea leggero ed 
armonioso il profilo dell’altipiano Cirenaico. 
Sono le 8 quando ancoriamo, a.poca distanza, 
dalla nave ammiraglia Zisa della seconda 
divisione. La prima comunicazione che rice- 
viamo da a, è un ordine secco e tagliente : 
« Non abbiate alcuna comunicazione con la 
terra», Anche qui dunque bloccati inesora- 
bilmente. " Pi 

Sulla spiaggia continuano le operazioni di 
sbarco; tutte le case della marina ed una 
grande caserma sono distrutte dal bomb 
damento; distrutta è la stazione radiotele- 
grafica. A mezzogiorno saliamo a bordo della 
Pisa e siamo trattenuti in cortese colloquio 
dall'ammiraglio Presbitero, e da lui abbiamo 
notizie del bombardamento e dello sbarco 
avvenuto. Ritirandoci c'incontriamo sopra co- 
perta, in ùna missione di tre capi arabi, che 
sono saliti a bordo per prestar atto di omag- 
gio e di fedeltà, all'ammiraglio. Alle 2 il Bi 
sagno mette in moto le sue eliche, e co- 
mincia il viaggio di ritorno. 

Giovedì, 26. — Eccoci nuovamente a Tri- 
poli dopo una crociera di sei giorni per le 
nostre coste della Cirenaica e Tripolitania 
A Bengasi, trovammo, al ritorno, il convoglio 
della seconda spedizione; a Misurata e per 
tutto il resto della costa, calma perfetta. 


' Apo MoLiNaRI. 
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TRA OBICI E CANNONI A SIDI-MESSRI DOPO GLI ATTACCHI DEL 23 E 26 OTTOBRE. 


(Fot. del nostro inviato speciale). 


Un cannone Krupp dei turchi nel forte Henni, dopo il bombardamento del 26, 


[Riproduzione vietata]. Gli obici lanciati dalle corazzate a nove chilometri di distanza distrussero il forte turco; *r 
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Le solenni onoranze funebri ai caduti 
Grazioli Lante, Solaroli, Granafei. 


st'ora storica hanno grande signifi 
solenni dimostrazioni fatte dalla gratitu- 
e degl'italiani sui feretri dei caduti gloriosamente. 
mo vide onoranze solennissime tributate 
alla salma del prode giovine guardiamarina Bianco, 
primo dei generosi caduti nella vittoriosa conquista 
di Tripo 

Il 2 novembre sul Regina Margherita, 
a numeroso convoglio di feriti, arrivarono 
le salme dei giovani ufficiali, tenente di 
duca Grazioli Lante, So] 


‘alleggeri (Lodi) accompagnat: 
gnamente collocata in un carro ri- 


il gener: 
47.” fanteri: 
da tutti i c 


Presso il fe ul quale erano incroci 
di due palmizi spezzati nella caduta dell 
ficiale a Sc ciat, e un trofeo d'armi, parlarono 
commossi il sindaco, il generale Bovio, il coman- 
dante militare della piazza di Brindisi, e, ultimo, il 
deputato Chimienti 
A Roma, assai prima dell'a 
- 313 da Napoli la salma del giovine duca 
nte, trovavansi alla stazione, fra gran folli 
nppresentanze di tutti i reggimenti residenti 
Roma e del corpo RR. Equipaggi, moltissimi ui 
ciali in congedo, le scuole di Roma, dalle elemen- 
tari all’Univ à, le Associazioni patriottiche. F 
le autori notavano il ministro della marina 
miraglio Leonardi-Cattolica, il sottosegret 
Stato agli esteri e quello alle finanze, il gene 
Brusati primo aiutante di campo del Re, il conte 
gran maestro delle cerimonie di Corte con 
signora, il ministro della Real Casa, nobile Mat- 
tioli-Pasqualini, il marchese Calabrini, Alcune dame 
d'onore della Regina Elena, l'ambasciatr d'In- 
ghilterra, il prefetto di Roma, ammiragli, generali, 
senatori, deput: 

Alle 15 il treno entrò sotto la tettoia, e fra reli- 
gioso silenzio fu aperto il vagone e fu impartita 
la benedizione alla salma dal parroco di Santa Ma- 
in del Popolo. La cassa funebre, vvolta in una 
bandiera tricolore e sulla quale, per espresso desi- 
derio della madre del ‘defunto, era stata 
croce di viole mammole, trasportata a br 
sei sottufficiali di marina, passò tra due fitte ali di - 
popolo commosso e reverente, e fu collocata sul 
o al quale erano state appese le corone del Re, 
della. Regina, del ministro della Marina, della fa- 
miglia, del comune di Roma. 

Reggevano i cordoni il+tenente Silvagni  dél- 
1°81." fanteria, i tenenti vascello Compte e Mi 
tini, il capitano dei bersaglieri Trompeo. Alle 
il corteo si mosse. Precedevano la musica del1,°reg. 
gimento granatieri, due plotoni di bersaglieri; poi 
il clero e quindi il carro funebre; immediatamente 
seguito dal padre e dallo zio del defunto, don Ma- 
rio Grazioli, e-dalle autorità. Una massa incalcola- 
bile di one seguiv: ceva ala al corteo in 
piazzi della Stazione, piazza dei Cinquecento, 
nella via Marsala. 

All’angolo del pretorio il corteo sostò ed 
il ministro del Marina, on. Leonardi-Cattolica, 
con elevate parole rilevò il carattere di speciale 
solennità assunto dalla cerimonia, la presenza non 
nche del- 
vibra di intensa 
commozione e di legittimo orgoglio dinanzi ad un 
feretro simboleggiante le schiere dei marinai e dei 
soldati caduti nell d'Africa, pugnando per la 
Patria, per un'alta idealità civile. 

Dopo il discorso del ministro, il corteo ufficiale 
sì è sciolto ed il feretro ha poi proseguito verso 
Campo Verano 

Le onoranze alla salma 
luogo nel piccolo paese di Briona, della li 
Varallo. Intervenne la musica del 23.° 
uno squadrone di dragoni Savoia. Segui 
diatamente il feretro il gruppo dei parenti col fratello 
marchese Carlo e i cognati tnarchese di Groppello 
e conte di Collobiano; quindi, accompagnato dal 
suo ufficiale di ordinanza veniva il Conte di Torino, 
circondato dai senatori marchese Ricci, Lucca, Ca 
sana e Di Collobiano. Fra le rappresentanze inter- 
venute si vedono i colonnelli Cappa-Bava del « Sa- 
voia » cavalleria e Daiana-Godoi del « Roma » e una 
infinita schiera di ufficiali di quasi tutti i reggi 
menti di cavalleria, e numerosissime rappresen- | 
tanze civili. 

Celebrata la funzione religiosa nella chiesa, pre- 
senti anche i genitori e le sorelle dell’estinto, la 
salma venne trasportata nel piccolo cimitero del 
paese per esservi tumulata nella_tomba di fami- | 


vo del treno, recante 
Grazioli- 
le 


1 funerali del tenente Solaroli a Briona, Fot. F, Villa 
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Le salme dei tenenti Solaroli e Granafei a Napoli. Fot. D'Agostino. 
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egli aereoplani in volo. (Disegno dal vero del nostro inviato speciale Aldo Molinari), 
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Il tenente Rossi, 
GLI AVIATORI MILITARI ITALIANI CHE 


glia. Ivi il Conte di Torino, visibilmente commosso, 
le porse con queste belle parole l'estremo saluto 

« In questo momento di grave e solenne mestizia, 
con animo accorato, ma altamente ammirato per la 
nobile ed eroica tua condotta, io rivolgo a Te, Paolo 
Solaroli, che per quattro anni fosti al mio fianco 
compagno inseparabile e affettuoso, il mio ultimo 
saluto: un saluto che è tributo d’onore, per il sangue 

seneroso versato con tanto slancio per la Patria, 
la quale con Te ha scritto nella sua storia un nuovo 
eroe, e di affetto, per la simpatia e stima che.ti sei 
acquistato per le tue belle qualità di mente, di 
cuore, di carattere, Onore a Te. A Te vada il mio 
più commosso saluto: alla famiglia il mio sincero e 
vivo rimpianto » 

Fra le moltissime splendide corone di fiori fre- 
schi, ammirata specialmente quella di rose bianche e 
viole del Conte di Torino con la legg@da; « Vit- 
torio Emanuele di Savoia, Conte ‘orino, al com- 
pagno affezionato ». 


La “Signora, non viag- 
gia senza portare con sé un po’ d’Ac- 
qua di Colonia: #21, la quale è straor- 
dinariamente rinfrescante e ravvivante, 
— La “498, è indicatissima contro il 
mal di testa, l'emicrania e il mal 

di mare. — Antisettica e disin-. f 
fettante, dunque massima igiene. 


I prodotti ordinari, a buon mercato, 
sono spesso nocivi, perciò occorre sem- 
pre insistere sulla genuina marca: 4udi. 


Distiliata fino dal 1792 da: 


Ferd. Millhens 
Colonia sul Reno. 


Deposito per l’Italia 
a Sampierdarena. 


In viaggio per Tripoli! 


Il tenente Gavotti. 
VOLARONO IN RICOGNIZIONE A TriPoLI. 


Jean Carrère agl’inglesi. 


AI sacro ‘ore « di occasione » di parte della 
stampa e dei politicanti inglesi ha risposto mira- 


bilmente Jean Carrère, il corrispondente da Roma 


del 7emps, con un bellissimo articolo pubblicato 
nel Corriere della Sera del 4 corrente. Jean Car- 
rère, scrittore di gusto, e sincero amico dell’Italia, 
ricorda di essere stato corrispondente dal campo 
in varie guerre, e specialmente nella guerra combat- 
dagl’'inglesi contro i boeri nel Fransw al. Egli 
serive, fra l'altro all'indirizzo dei suoi colleghi ingle: 
«Non risalirò a pagine già troppo note della vo- 
stra storia coloniale: non parlerò della vostra ri- 
volta dei cipays 
evocherò la fondazi 


soffocata con tanto sangue; non 


ione della Rhodesia e quei ne- 
gri sterminati a migliaia a colpi di mitragliatrice, 
di cui la grande romanziera sud-africana, M.me O) 
Schreiner, ha tracciato. quadri così commoventi; 
non ricorderò la campagna implacabile contro i 
i mahdisti, di cui il vostro ministro lord Salisbury 
diceva con legittimo 
orgoglio al banchetto 
della Primerose Lea- 
gue: «Questo Impero 
sarà spazzato che 
non. ne resti più una 
la traccia»; non ci- 
terò neppure il motto 
famoso di uno dei vi 
stri generali — che io 
del resto ammiro — il 
quale nell'Alto Nilo 
esclamava: « Nè feriti 
nè prigionieri », e face- 
va disseppellire il cada- 
vere del Mahdi per col- 
pirlo solennemente in- 
nanzi alle sue truppe 
« Voi sapete che 


ine 


La giornata 
di una Signora. 
(Quadro 15). 


io 
sono stato testimonio 
spassionato di una delle 


stre guerre più gran- 
diose, di una delle guer- 
re in cui i vostri soldati 
sono stati meno crudeli, 
meno inumani, dove voi 
vi siete sforzati merito- 
riamente di compiere il 
minor male possibile; 
ed io fui uno dei pri- 
mi, il primo forse in 
Europa, a proclamarlo. 
Ebbene, malgrado ciò, 
in questa guerra boera 
che è terminata così be- 
ne per voi, siete sicuri 
che i vostri conquista- 
tori siano rimasti senza 
macchia di sangue o di 
fango? Vi ricordate le 
misure feroci prese con- 
tro i ribelli? 

E che cosa erano per 
voi i ribelli? Quei ma- 
gnifici Boeri che lotta- 
vano palmo a palmo per 
conservare un paese che 
avevano conquistato 
prima di voi...» 

E fermiamoci qui, per 
non amareggiare trop- 
po i critici inglesi, pei 
quali la lezione è venuta 
molto a proposito. 


La solenne chiusura a Firenze 
della Mostra del Ritratto. 


‘a mattina del 2 ha avuto luogo a Firenze la 
cerimonia di chiusura della Mostra fiorentina del 
Ritratto, che ha avuto tanto successo. Nel magni- 
fico salone dei Dugento, in P: 10 Vecchio, si s 
riunite tutte le autorità e notabilità fiorentine, dagli 
uomini più insigni dell'arte, della scienza, a6magi- 
strati, agli ufficiali dell'esercito ed a molte eleganti 
signore. 


Il discorso di Ojetti': 206 mila lire di beneficio. 


Alle ore 10,30 Ugo Ojetti applaudito è sorto a 
ronunziare il discorso di chiusura. Ricordando che 
la è sorta coi danari del Comune e dello 
Stato ed ha prosperato coi danari dei visitatori nel pa- 
lazzo stesso del 
blico a conoscerne subito i risultati. Egli ha fatta la 
storia della Mostra da quando nell'inverno 1908 
ne presentò la prima idea e il programma al sin- 
daco di Firenze. Firenze do are un’Esposizione 
che non coincidesse coi grandiosi programmi già 
presentati da Roma e da Torino, che corrispondesse 
allo speciale carattere artistico e storico della città 
e di Palazzo Vecchio, che servisse ad accrescere la 
coltura e atrimonio ideale dell'Italia. A_queste 
tre condizioni parve rispondere la Mostra del Ri- 
tratto italiano, tra il 1600, cioè subito dopo la gran- 
diosa decorazione dal Vasari e dalla sua scuola 
eseguita in Palazzo Vecchio, fino al 1861, cioè fino 
all'anno dal quale doveva cominciare a Roma la 
Mostra retrospettiva d’arte italiana moderna, che 
poi non è stata Mostra di Firenze ha raccolto 
da ogni parte d'Europa ottocento quadri, ha fatto 
conoscere molti pittori nostri che nel settecento 
vissero quasi sempre in Russia, in Austria, in Po- 
lonia, ha dato fama di grandi ritrattisti a molti 
pittori del seicento noti finora soprattutto come 
affresca molti pittori dell'ottocento classici e 

nto pei loro mac- 
infine ha dato ad 
finora attribuiti ad 
come presidente della Com- 
a, piegato come hanno fun- 
ari Comitati regionali, come il Comitato 
a stato aiutato dal Re, dal ministro Di 
‘ado Ricci, direttore 
generale alle Belle Arti, dal sindaco di Firenze. Ha 
descritto il lavoro di preparazione pel grande ca- 
talogo della Mostra, che sarà pronto prima del 
marzo 1912 e non sarà soltanto una specie di primo 
ano dal 1600 al 1861 e il ri- 


la città, ha proclamatoil diritto del pub- 


centrale 
San Giuliano e Credaro, da Coni 


e delle cartoline, a 

378 mila lire d . Tutte le sue spese, comprese 

quelle che si possono prevedere per la rispediziore 
lei quadri, ammontano a 172 mila lire. 

La Mostra del Ritratto italiano, ha consegnato 
al Comune di Firenze 206 mila lire nette di gua- 
dagno. La Mostra è rimasta aperta 236 giorni. Il 
giorno che ha segnato il maggior numero di visi 
tatori a biglietti interi è stato il 14 maggio: 4020 vi- 
sitatori. Il giorno che ha segnato maggior numero 
di visitato 
ato il 1° novembre: 4839 visitatori, Il giorno più 
magro è stato l'11 agosto, in cui il contatore ha 
segnato solo 261 giri e la cassa solo 91 lire. Fu 
rono vendute 80,000 cartoline illustrate con quadri 
della Mostr: 

A chi destinerà il Comune il ricavo netto? A tale 
proposito l’Ojetti ha letta una lettera diretta al 
daco di Firenze e firmata da Pasquale Villari, Ferdi- 
nando Martini, Isidoro del Lungo, Filippo e ‘Pietro 
Torrigiani, Francesco Guicciardini, Giovanni Rosadi 
e da altri illustri uomini della Toscana, nella quale 
si chiede che una parte almeno di questo avanzo 
sia destinato all'arredamento di Palazzo Vecchio, i 
cui quartieri monumentali pur restando ormai aperti 
al pubblico, chiusa la Mostra, resteranno privi d’o- 
gni suppellettile. A_nome della Commissione ese- 
cutiva egli espresse la speranza che dopo aver prov- 
veduto a questa spesa, il Comune voglia dedicare 


col biglietto ridotto a 25 centesimi è 


Mostra. Ugo Ojetti e i 
fessore Tarchiani e conte 
Nello Gamba hanno gui- gg 
dato tatorimelle varie 
sale, quindi è stato ser- 
vito un sontuoso rinfresco 
sulla terrazza di Saturno; 
poi alle ore 13 la Mostra 
è stata chiusa definitiva- 
mente, 
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UN’ ULTIMA OCCHIATA ALLE ESPOSIZIONI 
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A Rom: Vi è un'Esposizione?... Ve ne 
sono, anzi, cinque! sei! E tutte interessan- 


tissime!... Chi lo direbbe?... si andava ripe- 
tendo. 

Lo dicevano appena i pennoni rossi della 
Via Nazionale. 1 #ramzways (non si sa se 
vadano o vengano dalla meta: bisogna es- 
sere della parrocchia) erano pieni di gente; 
ma era la solita del radi ottobre romano. 
Scarse le valigie che arrivavano, dalla sta- 
zione; scarsi i forestieri. Ma se fossero stati 
eserciti, legioni, come si sperava, sarebbero 
stati agevolmente avviati alle Esposizioni di- 
sperse ? 

Ah! il bacillo virgola! Non si moltiplicò 
molto. No. «Chi tel dice è un impostor» 
come nella canzonetta popolare del frate con- 
fessore che nelle domeniche ottobrine si 
canta «alli castelli». Ma quelle poche virgole 
hanno fatto male come tanti punti.... di morte. 
Un amico scriveva da Roma a una bellissima 
dama: « Voglio scrivervi mille cose ma senza 
virgole.... Non abbiate paura ». 

Roma! Roma! Sempre grandiosa, sempre 
magnifica !... Qui, non si può far nulla di pic- 
colo; qui, non si dovrebbe far mai nulla di 
piccolo. 

Lunge, lunge dai ruderi romani, 

O progenie di nani, 
esclamava Emilio Praga, padre di Marco. Il 
senso della grandiosità a Roma, è innato, im- 
pera. Teodoro Mommsen, che aveva un dia- 
voletto maligno per ogni capello della chioma 
svolazzante d’astrologo, ci diceva ironico ap- 
pena entrati a Roma: «Bravi! E adesso che 
siete a Roma, che cosa farete? Qualche cosa 
di grande, certo!» —Di grande, abbiamo in- 
tanto la Patria unita, o caro nemico trapas- 
sato! E abbiamo il monumento al Padre di 
questa Patria! — È un monumento superbo, 
degno di Roma moderna e di Roma anti 
È il Partenone dell'Italia nuova, è la più gran- 
iosa opera d'architettura dell’èra moderna. 
saranno difetti, non ve n'è forse nella 
Divina Commedia e nello stesso Ereato?... 
Per esempio: a chi guarda la statua equestre 


del gran Re d’oro, dal colonnato, ile gambe 
del cavallo sembrano quelle della rte bal- 
lerina nelle danze macabre di Clusone e di 


Lucerna, o le gambe degli struzzi del giar- 
dino zoologico, dove ho visto un elefante im- 
mobile, un coccodrillo immobile, un leone 
immobile (gran Dio! che siano di cartone ?), 
o come gli enormi scheletri trovati testè a 
Pompei. 
si 

Ma i difetti non distruggono i capolavori, 
eme del monumento è meraviglioso, e 
s'impone su tutti quanti, anche se, per il mo- 
mento, è offeso dalle caduche upole 
cine e dalle vicine réc/ames delle malattie 
delle donne; povere donne, troppo ricordate 
presso il Gran Re cavalleresco, che non le 
disprezzava! Quando il sole tramonta con pi 
ordine del «corteo storico » e dal Pincio, sì 
surrante di bambini e di fontane, si assiste 
a quell'immenso sfolgorìo di porpore e di 
serti sfavillanti sull'orizzonte, e si scorge là, 
in fondo, velata d’azzurro. la cupola di San 
Pietro ergentesi come simbolo di milioni di 
credenti, e, da un altro lato, si vede bian- 
cheggiare il monumento di Vittorio, anch'esso 
sacro come un tempio, anch'esso simbolo, 
— simbolo della nuova Italia incrollabile, si 
prova un'emozione profonda, che quasi co- 
stringe al pianto, come davanti a un trionfo 
umano, e si grida non più Roma/ Roma! 
ma /falia! Italia!... poichè la stessa Roma 
sparisce nella grandezza del simbolo italiano! 

E come il monumento al gran Re è a_ posto, 
là, non lungi dalle rovine del Foro amman- 
tate dal fantastico verde delle piante, che 
sembrano inghirlandare il sepolcro di più se- 
coli di forza e di gloria!... Nelle Terme di 
Diocleziano, dove ha sede una delle magni- 
fiche esposizioni romane (e che rimarrà) sono 
riprodotte le memorie monumentali, che po- 
tranno, dovranno, in seguito, aumeniare; e, 
fra quelle riproduzioni che raccontano la ster- 
minata potenza di Roma antica nel mondo e 
su tante genti debellate (ora insolenti con 
noi) proviamo una tendenza strana: quello 
di equiparare quelle memorie del passato con 
le speranze dell'avvenire riguardo all'Italia! 
Megalomania? Sia pure; ma quel sentimento 
s'innalza nel nostro spirito, quasi suggeri- 
mento del Destino. E quali curiosità si sco- 


prono cercando fra quelle squarciate mura 
di costruttori titanici! Ecco, ad esempio, il 
calco d’una lapide che vi parla.... di Cornelio 
Lentulo Marcellino, goverzatore della Cire- 
naica!... 


* 

Tutte le esposizioni di Roma hanno un ca- 
rattere primeggiante ch'è un pregio da una 
parte, ed è, dall'altra una delle cause dell’ab- 
bandono a cui sono state gettate, Ecco: sono 
tutte esposizioni riccamente allestite per le 
persone colte, anzi coltissime, se non dotte 
addirittura! È vero che all'Esposizione 
regionale in Piazza d'Armi anche l’igno- 
rantello che fosse venuto dai villaggi delle 
Puglie avrebbe provato qualche emozione ve- 
dendosi riprodotti davanti i bruni coni di ca- 
panne (rulli), tuttora esistenti in qualche punto 
del suo paese; è vero che il sardo avrebbe 
alpitato davanti alla riproduzione del seco- 
are misterioso ruraghe; è vero che l’abru 
zese avrebbe salutato volentieri il fac-simile 
della elegantissima basilica di San Clemente 
a Casauria; è vero che un italiano, nemico 
delle ferrovie e dei conti degli /d/e/s, il quale 
avesse voluto conoscere in tre ore, e con 
una liretta di spesa, tutt'i caratteri degli edi- 
ficii principali e anche i costumi delle re- 
gioni della Penisola, poteva appagare abbon- 
dantemente il nobile desiderio; ma solo chi 
è colto può apprezzare il tesoro di dottrina 
archeologica, di diligenza sapiente, di scelta 
illuminata, di buon gusto raffinato che ren- 
dono dell'Esposizione regionale (ahimè desti- 
nata a e!) un museo altamente pre- 
zioso. Vi è qualche svista? Qualche contro- 
senso?... Nella perfetta riproduzione d'un an- 
golo di Venezia, con relativa acqua verde 
d'un canale e gondola nera, si vede fer- 
i.... una carrozza da nolo!... Nel riparto 
di Barletta, v'è un «Teodosio» che scom- 
metto una lira turca è, invece, Eraclio buon' 
nima! Ma piccolez: Non contano, A Parigi 
nell’affastellata Esposizione del 1900, si an- 
dava in estasi per un angolo della vecchia 
città ricostituita; ma a Roma, c'è ben altro! 
Nella nuova Italia, il culto del passato è or- 
mai diffuso; la scienza archeologica è diven- 
tata quasi religione. Quale contrasto fra le 
vive rapide correnti che ci trascinano verso 
l'avvenire e questa contemplazione, quasi mi- 
stica, dell'immobilità austera dei monumenti 
del passato! 


8 


* 

E non è per tutti la Mostra del Risor- 
gimento. È nel Monumento al Gran Re. 

Certo ogni ammiratore dell’ Eroe dei due 
Mondi prova un brivido d’entusiasmo nel ve- 
dere la sciabola impugnata da lui nelle bat- 
taglie della libertà, mentre resta freddo da- 
vanti al panciotto di Napoleone nella Mo- 
ra retrospettiva di Castel Sant'Angelo; 
ma solo lo specialista cercherà la lettera che 
Pio IX scriveva nel’ 48 all'imperatore d’Au- 
stria, perchè desistesse dal combattere popoli 
che non poteva riconquistare perchè non lo 
amavano. Prima delle belle parole dei na- 
zionalisti simpatici, abbiamo avuto gli eroici 
fatti dei patrioti ammirandi, e la Mostra del 
Risorgimento ne ricorda molti dell’Italia cen- 
trale; poichè quasi solo di Roma e delle Ro- 
magne reca ricordi. 

La Mostra dell’arte retrospettiva a Castel 
Sant'Angelo è di un’attrazione golare. Nel 
ciclopico Mausoleo d’Adriano (sulla cui cima 
sembra di veder torreggiare, ahimè, lo spettro 
del deficit delle magnifiche e disgraziate espo- 
sizioni!) è interessan no vedere la Roma di 
un dì, nei quadri dei pittori stranieri soggior- 
nanti fra noi. È tutto un mondo del passato 
che vi è raccolto, un mondo di costumi; ma 
può interessare la gentetta ?... Da quanti può 
essere apprezzata l'arte applicata medievale 
e del Rinascimento?... Forse le cucine dei 
manieri coi girarrosti; ma l'ingegneria. mi- 
litare italiana? e la topografia romana? e la 
sfragistica?... La sfragistica, o signori ? 

Le esposizioni di belle arti sono le più ac- 
cessibili al pubblico; ma quelle di Valle Giulia 
richiede conoscenze particolari per apprez- 
zarne il grande valore particolare, ad esempio 
la cinese che si connette coi costumi dome- 
stici di quel popolo ora in ebullizione; e la su- 
perba mostra inglese, dove bisogna entrare 
ben corazzati di studii per comprendere a 
parte a parte l'evoluzione della pittura nel- 
l'ultimo secolo sotto l'anglico cielo dal quale 
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non piovve l'ispirazione dei preraffaclisti per- 
chè è tutta italiana. La più aristocratica si- 
gnorilità, che domina sempre nell’ arte in- 
glese, e ch'è l'espressione d'un popolo arri- 
vato alla più alta evoluzione, sarà intesa da 
pochi in tutta la sua essenza: alla massa 
sembrerà eccessivo tanto sfoggio di quadri 
anche vetusti, riprodotti mille volte dalle il- 
lustrazioni dei giornali ; laddove l’arte italiana 
fu «chiusa in sì breve sponda». I nostri po- 


Ilati dalle espo ‘eguono 


e si susseguono come i fi/ms, devono sfacchi- 


nare, e improvvisare, come i nostri 

operare miracoli !... Qual meraviglia s 

borracciano quadri, invece di pensare al ca- 
? Vediamo tele gi in altre 
come quelle fini 
primo pittore d'Italia; il primo, 
si è voluto chiudere 


si 
Tito, oggi 
poichè il mago Michetti 
nella sua grotta... 


Ma perchè, trattandosi di celebrare il Cin- 
quantenario della nuova Italia, non si allestì 
una mostra degli ultimi cinquant'anni del- 
l'arte italiana? Dall'Hayez al Morelli, al Cre- 
mona, al Favretto, al Segantini, al Michetti, 
dal Vela al Gemito, al Trentacoste, ne ab- 
biamo delle opere attestanti la rigogliosa 
ica della patria risorta! Questo, 
questo sarebbe stato il vero carattere della 
Mostra retrospettiva del Cinquantenario! Il 
Comitato, pur tanto benemerito, non vi ha 
pensato? Il guaio è che, a Roma, con tante 
esposizioni è mancata una mente direttiva 
unica. 1 Comitati sono così numerosi, che 
gli elenchi dei membri sembrano liste di leva; 
vi sono splendidi nomi, ma servono da decora- 
joni, come quelli dei Consigli d ammin 
zione di banche. È vero, che a Firenze ab- 
biamo avuta la Mostra del ritratto, 

ialissimamente ideata, superlativamente 
non ostante la luce fioca di alcuni 
punti come quella che illuminava appena una 
meravigli testa di vecchio di Luca Gior- 
dano, forse la più possente di tutta l'Espo: 
zione; ma quella folla di ritratti (oh, se aves- 
sero parlato di notte, tutti in una volta 
non rappresentavano che un lato dell’arte ita- 
liana; a Roma ci doveva esser tutta. Ma non 
per carità ! itosto preoccupia- 


moci delle screpolature che feriscono la bel- 
le: 


della Fornarina di Raffaello nella pre- 
galleria Barberini! Perchè, almeno, non 
la si protegge con un vetro quella adorabile 
parente della Gioconda rapita ?... Trattandosi 
di tanto capo d'opera, il Governo potrebbe 
intervenire... Un pietoso’ suggerimento in 
casa Barberini.... Una toccatina al tempo!... 
* 

L'Esposizione internazionale di belle arti a 

Roma è, a ogni modo, una delle più svariate, 
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clamorose che sì siano avute. 
A Venezia, non s'ebbe mai la mostra della 
Svizzera nè della Grecia, e fu un bene, per- 
chè la terra dell'originale Bòcklin e la divina, 
adoratissima madre delle arti, nella città di 
Romolo, oggi non brillano. A Venezia, non 
s'ebbe mai la mostra speciale della Serbia, 
e fu un altro bene, perchè rappresenta tutto 
ciò che di più babilonese e di più trucu- 


lento si possa ideare: nelle osterie coi 
coltellacci; statue enormi di donne nude ge- 
stanti; statue enormi di donne appena ve- 


late.... sente d'essere nella terra delle con- 
giure militari e delle « defenestrazioni». La 
terribile statua equestre di Marco Krageieviec. 
l'eroe serbo, sembra che ci caschi addosso e 
ci polverizzi! Ah! quell’Ivan Mestrevich, scul- 
tore serbo, fratello carnale del Rodin! Ma 
ce le sogniamo alla notte le sue trentaquattro 
tremende statue!... 

E gl’indiavolati pittori spagnuoli, che incen- 
diano le tele coi fuochi di Bengala delle loro 
popolari feste strillanti o vi gettano le livide 
.ombre dell’Escuriale? Gitane, nani, toreros, 
spose, cavalli neri, e chitarristi furiosamente 
innamorati; quadri vasti come sale; sfondi 
oscuri come caverne, e secchie di colori ro- 
vesciatevi su, e diligenze persino pedantesche 
in mezzo a furibonde colorazioni sommarie. 
O Zuloaga, o Sorolla, o Anglada, o Jo: 
Benlliure, e qualche altro che ora non so 
ricordare (perchè per trovare certi nomi nella 
Mostra, anche col catalogo alla mano, bis 
gna adoperare la tavola dei logaritmi) vi 
volete épater le bourgeois? Ma avete cento 
diavoli nel pennello! 

* 

Ben'altro pittore è il nostro Antonio Mancini, 
un vero re dell'Espos ne! Che cosa saranno 
fra mezzo secolo i suoi quadri, dove i colori 
son gettati a palate, frammisti a pezzi di tu- 
Non lo sappiamo. Ma quale vigorosa 
lazione nelle teste, in tutte le persone 
in piedi o sedute! E qual vita vera e palpi- 
tante nelle carni e negli occhi, nel gesto delle 
mani, nelle mosse!... Accanto ai ritratti del 
Mancini sembrano ancor più poveri quelli 


fiaccamente condotti su modelli stranieri per 
tenersi sul tono della modernità! Ah, gl'imi- 
tatori, che Leonardo pettinava così bene! 
Meglio mille volte le irruenze d'un personali- 
smo insolente; benchè troppo si lasci oggi la 
briglia sciolta sul cavallo del ponalIenà, 
dimenticando il Vero, l'eterno e infallibile 
maestro, Altro che il «cubismo» ora di moda 
a Parigi! 

Non lo dimenticava il vero, Enrico Cole- 
men, sipiazendo.. a casa, la campagna ro- 
mana, che aveva però a lungo osservata e ri- 
tenuta nella tenace memoria, Vi è tutta una 
generazione di quarantanove quadri di lui, 
estinto; e quasi tutti sono venduti, al rove- 
scio di tanti altri quadri migliori. Bisogna 
dunque morire per essere venduti ?... gemeva 
un bravo pittore che non vende. 

In misura scarsa e fiacca è rappresentata 
la Germania; in misura copiosa e vibrante 
l'Ungheria. La Francia abbonda di traspa- 
renze seducenti, e la Svezia abbonda di nudi 
femminili completissimi, e lo Zorn ne ha di 
squisiti. La figura umana primeggia in gene- 
rale sul paesaggio, che in altre mostre so- 
vrabbondava: ed è giusto. Il veneto Sarto- 
relli espone un paesaggio ampio, pieno di 
profonda, mesta poesia. E spesseggiano i ri 
tratti. Alcuni sono vere biografie, come l'auto- 
ritratto di Josef Israèél; autoritratto dipinto 
nella bella età di ottantacinque anni! 

Il Klimt, questo Debussy della pittura vien- 
nese, ha un evanescente ritratto di signora 
sognante: Repin e Larsson, l’acquarellista sve- 
dese, fermano l’attenzione: così gli acquafor- 
i inglesi. 

E nella scultura?... Il nostro ardito Biondi 
campeggia con Le misere recluse; una fila di 
sventurate abbattute dal delitto e dalla pena, 
tranne una ch'è alta, ritta, fiera: sembra Ma- 
ria Antonietta che s'avvia al patibolo. La 
prima della triste schiera è caduta a terra 
svenuta..., Colossale gruppo: studio di ps 
cologia carceraria; molto sentimento, molta 
verità; gran bravura di modellazione. V'è il 
Monteverde con un gruppo simbolico L'ari- 
ma in alto! ‘Il Gemito con due statuine e 

varii signorili di- 


pure ogni 
virtù antisettiche ed assorbenti. 


H. ROBERTS & Co. - 


Richiedere ed accettare soltanto il 


ROBERTS 
BORO TALCUM 


LA MIGLIORE POLVERE 
PER LA PELLE 


ROBERTS 
BORO TALCUM 
è la deliziosa polvere da toilette di 
squisita fragranza che, mentre con la sua 
indefinibile finezza abbellisce la pelle renden- 
dola e conservandola morbida e vellutata, le toglie 
irritazione e rossore mercè 


Le signore eleganti non usano altra polvere nella loro 
toilette. Le madri sanno che.nessun'altra polvere l'uguaglia 
per i bébés. Prescritta ed usata da celebrità mediche. 

Elegante campione ed opuscolo GRATIS dietro richiesta ad 
Firenze. + In vendita ovunque al prezzo di È. 1,50. 
Badare alle imitazioni sempre inefficaci, spesso dannose. 


segni; v'è il Trou- 
betzkoi; ma dov'è 
il Trentacoste, il 
Bistolfi, il Cano- 
nica?... Li trove- 
remo l'anno ven- 
turo a Venezia. 
Ettore Ferrari fa 
onore a' i pri; 
Espone 
vasto alto rilievo 
affollato di mezze 
figure; di quelle 
che ai tempi del- 
l' Hayez erano in 
voga nei quadri 
storici. Un uomo 
nudo, sopra tutti, 
s'erge, con. una 
specie di lenzuolo 
svolazzante sulla 
testa. È il /ibero 
pensiero che si le- 
va sul dogma; ma 
non rassomiglia 
un po'a un nuo- 
tatore del Tevere 
che (perdonino i 
lettori) leva la 
camicia?.., Nel- 
l'altorilievo libe- 
rale, vè la mano 
del gran maestro 


le sue rare 


della Massone- 
ria.... e dell’arte. 
* 


Le Esposizioni, 
si sa, non sono 
fatte solo per es- 
sere vedute, ma 
anche per trovar- 
cisi. Devono ser- 
vire ai ritrovi a- 
michevoli. 

L'Esposizione 
di Torino, alle- 
stita da uomini 
bene allenati nel- 
le Esposizioni, al- 
la quale accorse 


mezza Italia e che ora lietamente si chiude, 
è perfetta nel suo ordinamento che confina 
quasi col burocratico. Quella Esposizione 
che segna tante conquiste del lavoro uma- 
no, serve anche pel ritrovo mondano, Le 
Esposizioni di Roma, non presentano nulla 
di tutto questo! Quella di belle arti fu eretta 
sui colli, come l’Urbe! Il paesaggio che 1’ 
tornia è pittoresco, è maestoso: gli edifici 
delle varie nazioni, pur nei diversi caratteri 
ivi gareggiano in bellezza; vinte tutte dall’e- 
dificio italiano ch'è veramente mirabile. Ma 
non è sempre piacevol mo salire e risa- 
lire tante «erte montane» senza aver la spe- 
ranza d'essere messi all'ordine del giorno da 
un Club alpino! Non tutt'i visitatori pos- 
sono disporre di garretti di cemento armato! 
Non tutte le visitatrici possono far da Wal- 
kirie! 
Basta: faremo parlare il Zazin/ 


RarraeLLo BARB 


Il comm. STEFANO DERVILLE 


Commissario Generale della Francia al- 
l' Esposizione Internazionale di Torino. 


e del 
e grande- 


grandiosa esposizione della Francia sulle 
Po, al Valentino. Amicissimo dell’ Ita 
mente benemerito del ri amento franco-ita- 
liano, — il commendator Stefano Dervillè venne 
dal governo della Repubblica nominato commis- 
sario generale a Torino per le mostre franc 

Nel mondo industriale ed artistico, il ignor D 
ville, è una ben nota personalità. Egli è ammini 
stratore della grande compagnia ferro 
Lyon-Méditerranée, ed anzi è stato in 
all'alto grado di pr 
nistrazione. Commendatore della Legion d'onore, 
cavaliere gran croce dell'ordine della Corona 
talia, grand'ufficiale dell'ordine dei Santi Mauri 
e Lazzaro, il signor Dervillè è, in certo qual modo, 
anche un poco italiano, possedendo egli una splen- 
dida villa a Carrara, presso le grandi cave di marmo 
di cui è proprietario tanto a Carrara che a Ser 
vezza. Egli fu in altri tempi presidente del tribu 
nale di commercio della Senna, poi dal 1893 al 1897 
censore della Banca di Francia, di cui recentemente 
fu nominato Reggente, e nel 1900 alla grande Espo- 
sizione Universale fu chiamato a dirigere la splen- 
dida sezione francese, che ebbe il successo che an- 
cora si ricorda, Il governo francese non poteva de- 
nare per Torino una personalità più simpatica 
iù competente, e la sua nomina è stata accolta 
con grande favore in Italia, dove sono ben noti i 
suoi meriti e le sue distinte qualità. , 


Chiedete il GENUINO SALE 
NATURALE aelto SPRUDEL ai 


CARLSBAD se volete evitare 
falsificazioni e frodi. 
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Per solennizzare il 


compimento di 20 anm di 
vita industriale ognora più prosperosa, la Dit 

‘elli con spirito di avveduta previdenza e con 
intenti altamente educativi e civili, stabiliva di la 


gire ai propri dipendenti, impiegati ed operai, u 
assicurazione vitalizia, ed organizzava una gita d'i- 
ruzione alla Mostra di Torino, alla quale la Ditta 


ha concorso esponendovi se 


complete della pro- 
elettrici, Trasfor- 
cchinario figura 
imo 


ione di Motori, Ventilato, 
Tutto questo n 
ind, che su disegno del chi 


pria produ: 
matori e Pomp. 
nel magnifico St 


architetto Cesare Mazzocchi, è stato costruito nella 
Galleria dell'Elettricità, 


Detta gita, effettuata il 14-15 ottobre u. pi 
ticoli ricordata, non solo per l'alto suo si- 

if altresì per la sua imponenza, l'ordine 
cordialità con la quale si svolse. 
nge, composta di oltre 1000 operai ed impi 
gati, giunse a Torino con treno speciale la mattina 
del 14, accolta festosamente dalla popolazione che 
volle accompagnare l'interminabile corteo preceduto 


posizione. 
Qui il conte Orsi, vice-presidente della Commis- 
sione Esecutiva, venne a ricevere i gitanti e a dar 
loro il benvenuto, siccostina ansi nello Stand 
della Ditta, ed ivi, in mezzo alle macchine esposte, 
si svolse una intîma e commovente cerimonia. 

Il signor Ercole Marelli, nel quale la ricchezza e 
considerazione acquistate col ‘costante ed ‘intelli- 
gente lavoro, non hanno spento il ricordo della sua 
origine di operaio, glori per lui ed esempio 
per i suoi dipendenti, rivolse ai medesimi un ele- 
vato discorso, dal quale riportiamo : 


« Qui, dove in nobile gara, le varie Nazioni mo- 
«strano quanto possano l'ingegno ed il lavoro, qui, 
«dove con legittimo orgoglio d’Italiani possiamo 
«mirare i progressi giganteschi delle nostre indu- 
«strie che in una vita operosa e sagace di cin: 
«quant'anni di libertà assunsero importanza tale da 
« poter reggere vittorioso il paragone delle industrie 
« straniere, in questo luogo, che nel cinquantesim 
«anniversario della proclamazione del regno d'Itali 
«con Roma capitale, Torino destinò alle pacifiche 
« vittorie del lavoro, fu mio desiderio condurvi. E 
«qui posso mostrare a voi particolarmente quanto 
‘alga anche il nostro Paese, quando all'iniziativa 
«ed alla tenacia del dirigente si unisca la collabo- 
I] cooperatori diligenti, attivi e discipli- 
i quali voi siete, 

« Oscuri artefici del lieto momento attuale, che 
«dà modo alla nostra Italia di affermarsi 


Arrivo del treno speciale alla stazione di Porta Nuova a Torino. 


«nuove aspirazioni l'antica glo; 
« stessi la coscienza del vostro valore. 
«Volli a voi pure far conoscere nella bri 


lante 


«cornice di questa Esposizione i vostri prodotti, le 
« macchine da voi studiate e lavorate pezzo per pezzo 
«e trasformate dal materiale greggio in organi di 


«movimento e di vita». 
Con le 


nor Marelli offriva 
assistenza pel caso 
illo traendo buon augurio da un 
ordo. 


Ercole Marelli. 


«Mi è poi altrettanto gradito în questa occasione 
«inaugurare la bandiera che in memoria dell’ama- 
«tissima mia Madre donai alla Società di Mutuo 
« Soccorso, che con savio spirito di previdenza e 
«di fratellanza istituiste fra di Voi». 

Ed a rafforzare negli operai i sentimenti anima- 
tori della benefica istituzione, il signor Marelli ag- 
giungeva 

«La mutualità, la previdenza, il risparmio, sono 
«le tre forme che il cuore suggerì, che la intelli 


UNA FESTA DEL LAVORO 


«genza concretò a sollievo delle miserie umane e 
«che la coscie ai addita come dovere indi- 
« viduale e so’ 


« Vogl petendovi: in questa Torino 
«che fu l'arca santa dell'indipendenza e della li- 
«bertà d'Ital: imo sotto i nostri occhi le 
«meraviglie mondiali del lavoro: voi potete con- 
«Statare quanto cammino abbia fatto la nostra Pa- 
«tria in soli cinquant'anni di libertà, sì che h; 
«puto conquistare un posto in: 
«zioni Industria! 

«A voi il trarre utile insegnamento dal lavoro 
« che qui ammirate, compiuto da noi Italiani e.dagli 
«altri, e ricevete dal conforto nuovo stimolo a mi- 
« gliorare continuamente la nostra industria pel vo- 
«stro sempre maggior benessere, per l'utilità e gran- 
«dezza della nostra Pat 

Lunghi applausi salutano la fine dell'indovinatis- 
simo discorso; sono applausi ed acclamazioni sin- 
cere quanto entusiastiche, e della profonda ricono- 
scenza degli operai si rende interprete il Presidente 
della Mutua signor Cell 

Gli applausi si rinnovano quando il Procuratore 
Generale della Ditta signor Stefano Benni, presenta 
in azione una macchinetta a vapore al signor Ma- 
relli che al momento rimane sorpreso e commosso 
rivedendo un oggetto da lui costruito nell'adole- 
scenza. 

Nella ricorrenza del Cinquantenario della nostra 
e mentre un fremito di patriottismo scuote 
da un capo all’altro la nostra penisola, è auspici 
lietissimo questo radioso esempio di concordia tra 
padrone ed operai. 

La parte ione della Ditta all'Esposizione, si 
con i suoi prodotti, sia con l'intervento della nu- 
merosa famiglia di operai ed impiegati sta a dimo- 
strare in modo evidente e consolante, quanto svi 
luppo abbiano preso, e quanto progresso abbiano 
fatto, le nostre industrie, e quale posto meriti l'Italia 
nel convito delle grandi nazioni. 

Il Municipio di Torino ha voluto onorare questa 

mplare compagine industriale convenendo per 
prima volta una consimile comitiva nelle splen- 
dide sale del Circolo degli Artisti, per offrire un 
Vermouth d'onore. x 

Il gran Salone princi 


le decorato a gala e splen- 
didamente illuminato a giorno non bastava a con- 
tenere l'enorme m a dei lavoratori Milanes 

In rappresentanza del Sindaco Conte Rossi, il 
Commendatore Tacconis, Assessore Anziano, pro- 

unziò un eleyatissimo, patriottico discorso che ad 

in tempo commosse ed elettrizzò l’uditorio. 

«Io porgo a voi * egli disse — il mio saluto ed 
«il mio più vivo augurio in nome della Città di To- 
«rino per il gentil tributo che avete voluto portarci 
«come lavoratori, per quel benessere, per quella 
«cooperazione assoluta, per quella fusione intima 
«fra capitale e mano d'opera di cui è splendido 
«esempio la vostra perfetta fusione, conseguita fra 
«l’ industr signor Marelli ed i suoi collabora- 
«tori tutti». * e 

E dopo di avere accennato alle nobili parole pro- 
nunciate il giorno prima dal signor Marelli scioglie 
un inno alla grande Italia industriale e commer- 
ciale, augurandosi che l'iniziativa della Ditta Ma- 
relli sia seguita da altre molte. Un fremito di in- 
tensa commozione scuote l'uditorio, quando il com- 
mendatore Tacconis con parola alata, manda «un 

ensiero di solenne e riverente ricordo «al anta 
Madre del Sig. Marelli che ha portato nelle sue 
viscere un uomo di sì grande ingegno e di sì no- 
bile cuore». 

Conclude l'elevato suo dire, augurando ogni pro- 
sperità alla grande famiglia «ed in nome di To- 
rino» egli termina «non potendo abbracciarvi tutti, 
come vorrei, bacio il vostro vessillo che, men- 


Sfilata del corteo, con la propria musica 
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tre rappresenta la vostra uni ja, rap- 
presenta il vostro amore di italiani che voi mani- 
festate col suono dell'inno nazionale». Ù 

Le calde parole del comm. Tacconis, il quale era 
stato più volte interrotto dagli applausi, provoca- 
rono alla fine una vera ovazione dall'uditorio che 


era sentito veramente compreso nella glorifica- 
zione della cordialità esistente tra essa ed il pro- 
prio capo e benefattore signor Marelli. St 

Con pensiero gentilissimo, quale saluto ai ‘par 


tenti, il Municipio di Torino disponeva per la ser: 
del 15 ottobre straordinaria ed’ artistica illumi- 
nazione di via Roma, che fu percorsa da tutta la 
comitiva Marelli con musica in testa, per r si 
al suono di inni patriottici e sotto una pioggia di 
fiori, alla stazione di Porta Nuova. 

Jeri, pre correnza del ventennio, conveni- 
vano per dare ancora maggiore solennità alla ce 
rimonia, Autorità Civili, Amministrative e Poli 
tiche, e notabilità delle industrie e del lavoro, a; 
stabilimenti della Ditta Marelli in Sesto San Gio- 
itare le offi Ila di. 
stribuzione di una medaglia commemorativa a più 
di 1500 operai, impiegati e capi tecnici. 

Dopo la cerimonia, venne offerto a tutti i conve- 
nuti un Vermouth d' onore. 

Dal canto loro gli impiegati ed operai offrirono 
al signor Ercole Marelli, fondatore e gerente della 
Ditta, una targa d’argento ed un gruppo in bronzo, 
modellato dal Ve simbolizzante il lavoro che 
seco trascinando l’industria, l'elettricità ed il com- 
mercio, incede sicuro sulla via del progresso. 

A tutti i numerosi intervenuti, fra i quali vi erano 
i direttori ed impiegati delle filiali di Parigi-Ber- 
lino-Londra-Buenos Aires, dove e per mezzo delle 
quali la Ditta fa quella larga esportazione che l'ha 
resa di mondiale conoscenza, fu distribuita, ancora 
in bozza, una autobiografia che della quadrilustre 
esistenza sua, la Ercole Marelli e C. ha fatto per 
gli intendimenti, che si desumono da parte della 
prefazione che qui riportiamo: 


è apparso quindi necessario tar conoscere per 


Oltre l'alpî ed î mari così va la terza Italia. 
Gruppo in bronzo offerto dagl’impiegati e capi tecnici 
al signor Ercole Marelli. 


Inaugurazione della bandiera della Società Interna di M. S. tra operai, nello Stand della Ditta Marelli all'Espos. di Torino, 


«quali vicende 


iamo passati per giunge! 
«dalla G Internazionale fu ricono: 
«ploma di speciale benemerenza, e dal Ministero di Agricoltura, Industria e 
«Commercio con una speciale ed eccezionale distinzione, e questo facciamo 
«non per vana ambizione della no: modesta opera, ma come contributo 
«alla emancipazione del nostro Paese dall'estero. 

« Desideriamo che si sa) come è fatta la nostra 
«nostra organizzazione tecnica, commerci 
«saldi è fon la nostra riuscita. 

« Queste poche pa, no più specialmente pei nostri connazionali, perchè 
«possano conoscerci intimamente e persuadersi come sia possibile anche in 
«Italia creare industrie, farle progredire ed imporle nei Paesi strani 

«In questo momento di iosa e fiduci attesa per la gloria delle nostre 
«armi, è bene sigsappia con quali altre noi possiamo completare le conqui- 
«ste civili. 

«Quando ogni industriale italiano vedrà e von 
«penso alle sue fatiche ed al suo orgoglio, allora sol: 

vera grande fonte di ri 
« farsi ammirare e rispet 

Ed effettivamente la visita delle Autorità e degli 
riuscita quasi per tutti una rivelazione. 

Non si supponeva che una organi 
supponeva, ed è stata una legittim 
constatarlo, che la enorme pi 

no nei più lontani 

Al modesto, tenace, intraprendente 
ponente ed ai 


e all'attuale iluppo industriale che 
uto con due Grandi Premi ed un Di- 


asa di lavoro, qual'è la 
le ed amministrativa, su quali capi- 


nell' esportazione _il“com- 
mente il nostro Paese a 
lora solamente il mezzo più valido per 


tati agli Stabilimenti, è 


azione così poderosa esistesse, non si 
soddisfazione dell'orgoglio nazionale il 
ione andasse ad affermare ed onorare il 


ione im- 
mente 


ignor Marelli, fu fatta un” 
‘tamente indimenticabile per chi doveva, ir 
compiacendosi, con la mente al suo passato. 

A chiudere lietamente la giornata, la Ditta riuniva alla sera a pranzo al Cova 
tutti i suoi impiegati, capi-tecnici e vecchi operai. 


I gitanti al Ristorante dell'Alleanza Cooperativa a Torino, % 


* ILLUSTRAZ ITALIANA 


reg. gran., | a 


La guerra fra Italia e Turchia. 


La piena ed intera sovranità dell' Italia 
sulla Tripolitania e sulla Cirenaica. 

Nel pomeriggio di dom mbre, è s 

divulgato in tutta Italia il seguente decreti 

illa proposta del Presidente del Con 
ministri e del ministro degli este 

« sentito il Consiglio dei minist 

« visto l'articolo 5 dello Statuto fondamentale del 


glio dei 


sono poste sotto 
del Regno d'Italia. Una 
le norme defin per l'ammi- 
Sinchè tale legge non 
à con decreti re; 
ntato al 


‘g 
sarà promulgata si provvede 
«Il presente decreto sarà. pres 
mento per' essere corivertitò in leg 


VITTORIO EMANU! 


G. Giouirti. 
A. Di San Giuriano, — € 
« Roma, 5 novembre 1911 ». 


La nota alle potenze 

per la sovranità dell' Italia e per la Laici 

Il ministro degli hese Di 
Giuliano, ha diretto a 
la seguente nota telegral 


N guardasigilli 
INOCCHIARO APRILE, 


mbasciatori all'estero 
5 novembre: 


Tenente. Pi tro Ravera Tenei 


Maggiore Eugenio Gregori —1Cap. Giuseppe Bruchi 
ij Si + a Sciara Sciat. 


TALI ITALIANI 


MORTI COMBATTE 


li città della Tri- | mantenime! 


a 
nti che abbiamo colà consolidamento dell’ Imper 


parte, per porre fine ad un inutile spar- | può confacer 
sangue, urge di togliere dall'animo di | prestigio. 
ni ogni pericolosa incertezz: 
con odierno decreto reale, la Tripoli 
sono state sottoposte definit 
ilmente alla sovr: 
del Regno d'Italia. 
« Qualunque altra soluzione meno radicale, che dei fatti irrevocabilmente compiuti 
avesse lasciato anche un'ombra di sovrani! 
nale del Sultano su quelle provinci 
permanente di futuri conflitti fra l’It 
cl ‘ebbero potuto più tardi 
che contro la volontà dei go- 


mente e irrevo: 


verna 0) in un momento ben altrimenti pericoloso 
per la pace europea 


noi adottata è l'uni 
i dell'Italia, ‘dell’ Europa 


ata su queste ba 
profondo tra l'l 


le Giuseppe Orsi Tenente Aldo Osti 


84° fanteria, 4 il 26 ottobre. 1.° granatieri, + a Tripoli. 


IN TRIPOLITANIA. 


ssi delle no- di cui è 


so) 


« Desideriamo perci 
dotta della Turchia 
che le condizioni di 


no qu 


«La Tripolitania e la Cirenaica hanno ce 
rte dell'Impero Ottomano, ma noi si 
isposti ad 


tà piena ed 
niente ed onorevole per 


« Certo, 


rebbe 


cop- | concorde delle grandi Potenze indu 


a che tuteli « L'Italia in ogni modo coopei 
altrettanto d 
ace, quanto decis 
nel più bre 
cellenza può ri 
codesto Ministero Sto Al 
Firmato: Di SAN Giucia 


eliminerà ogni 


« Vostra E: 
sto telegramm 
Este 


Sirolina 
“Roche” 


comprovata efficacissima in migliaia di casi di 


Catarri bronchiali 
Tossi catarrali, Tosse convulsiva 


recenti e trascurate, 


spo Polmoniti 


stimolando l'appetito 
e rinforzando i po/moni 


la Sirolina'Roche” 
preserva dalla 


Tubercolosi 


i: 


BASILEA 


EER 
sprafor 3 


o dello statu guo territoriale nella Peni- 


o più 
ai suoi pece interessi ed al suo 


no og 
minare con largo spirito di conc 

‘e nel modo più conv 
a Turchia le conseguen 


pi si se a a 
inutilmente la guerra. Confidiamo però che l'ope 
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Cap. Giuseppe Cip 
ferito a Tripoli. 


Ur 


La chiamata della classe 1889 
Der condurre a fine la guerra. 

Il Consiglio dei ministri il giorno 2 novembre 
deliberò il richiamo alle armi della classe 188 
necessario sia dal punto di vista della guerra, 
da quello dell'ordinario funzionamento dell'esercito. 

Sono ora in Tripolitania ed in Cirenaica molte 
forze, donde la necessità dell'invio di un altro co- 
mandante di corpo d'armata, il generale Frugoni, 
ed è ferma intenzione del Governo del Re — diceva 
il 3 un comunicato u/ficiale — di mobilitare e te- 
ner pronte a salpare al primo cenno altre impoi 
tanti forze organicamente e completamente costi- 
tuite in ogni loro parte, come le altre lo furono, 
per far fronte alla necessità della guerra presente, 
che deve essere condotta a fine con tutta la dovuta 
energia. 

Questo comunicato fu come il prologo al decreto 
reale del 5, su riferito, stabilente la sovranità i 
vocabile del Regno d’Italia sulla Tripo! 
Cirenaica. 


Un ordine del generale Ganeva 
documento della civiltà italiana. 

Il seguente ordine — reso pubblico il 4 novem- 
bre dalla Stefani — emanato dal generale Canev 
il giorno 9 ottol ppresenta la più bella riprov 
dei sentimenti di civiltà la più riguardosa, con cui 


pante. 
CORPO DI SPEDIZIONE IN TRIPOLITANIA. 
comanpo, 
Ordine del giorno N. 3. 
Napoli, 9 ottobre 1911. 
Oggetto. 


Norme di contegno verso le proprietà, la re- 
ligione, gli usi, ecc., ecc., degli indigeni. 

Richiamo la diligente attenzione di tutti gli ufficiali di- 
pendenti sul contenuto del presente ordine, acciò sia bene, 
chiaramente.e ripetutamente spiegato ai soldati 

1.9 Lo scrupoloso rispetto delle proprietà private 
qualsiasi specie. Se'è dovere costanto di buona"e dis 
nata truppa, tanto maggiormente occorre sia osservato al- 
lorchè si ‘se e si intende di recarvi il pro- 
gresso della civiltà. Specialmente ingiungo che non venga 
arrecato nessun danno agli alberi di 

2.° L'arabo ha vivo © profondo il sentimento religioso 
ed è stretto osservante delle pratiche del suo culto, che sì 
esercitano in guisa assai diversa dalle nostre. Sono neces- 
sari il massimo rispetto e la tolleranza più deferente verso 
tutto ciò che concern mussulmani. Nessuno scherzo, 
riessun dileggio è ammissibile sulle manifestazioni esterne 
della fede islamitica, perchè la libertà delle credenze e delle 
pratiche religiose deve essere pienamente garantita per tutti 
Le moschee ed i ministri del culto vanno rispettati, pre 


IL VOSTRO SAPONE SIA 


Lavando gli abiti 
unicamente col 
Sunlight essi 
diventano can= 
didi e morbidi. 


In vefidita presso 
tutte le drogherie 
a Cent. so, 30, 
20, e 10 al 
pezzo. 


UNLIGHT 
APONE— 


inî Cap. Manzio Punzio 
ferito a Sidi-Messri, 


ALI ITALIANI FERITI COMBATTI 


Cap. Palamenghi 
ferito a Sciara Sciat. . 


samente come le chiese ed i preti nostri, Nelle moschee è 
proibito l'ingresso; 

3.9 Le donne, per le consuetu 
della esteriore e gli in 
Quindi tutti dovranno 
medesime ed anche 
9 I mercanti 
sono interessati e talvolta rap: 
coi medesimi non provocare questioni, non 
considerare che in tempo di guerra ogni cosa aumenta ni 
tevolmente di prezzo e questo può talvolta giusti 
chieste che sarebbero esorbitanti in tempi normal 
occorre usare equità e non mai prepotenza. 

Mentre mi sarà cagione di grande compiacimento consta- 
tare che le truppe'si atterranno scrupolosamente alle norme 
sopraindicate, invito i comandanti delle divisioni e di corpo 
a reprimere con tutto il rigore le trasgressioni che doves- 
sero verificarsi a questi mici ordini. 

Il tenente generale 
comandante del corpo di spedizione 
Caneva. 


La ALI del generale Caneva 

all'elogio del Re alle truppe. 
io che il Re ha rivolto per mezzo dei mi 
nistri della marina e dell alla flotta ed 
corpo di spedizione ope in Tripolitania, per g] 
avvenimenti del 23 e 26 ottobre, ha avuto per c: 
blogramma la seguente risposta dal supremo co- 
mandante del corpo di spedizione, gen. Caneva, la 
mattina del 2 novembre: 

« L'augusta parola del nos Re giunse al cuore 
dell'esercito e della marina d’Italia, quale altissimo 
premio nell'ora in cui ufficiali e soldati vigilano in 
armi sulle trincee e sulle navi. Cane 


vengono tenute fuori 
i sono fieramente gelosi. 
atto verso le 


Quindi 


L'elo 


armata di occ 
vile e militare 
joni quindi — secondo la distribuzione 
sullo scacchiere di guerra nno agli ordini 
inte di corpo. d' a, € l'altro avrà 
alle sue dipendenze le rimanenti truppe. I due ge- 
nerali designati al nuovo ufficio sono il-tenente 
generale Ottavio Ragni, sin qui al comando del 
corpo d’armata di Verona, e il tenente. generale 
Luigi Frugoni, sin ora al comando del corpo d’ar- 
mata di Roma, 

Il generale Offavio Ragni, nato a Romagnano 
nel 1852, proviene dallo stato maggiore: co- 
ndò un reggimento durante la campagna d'A- 
frica del 1895-96 e fu nel 1898 capo di stato ‘m: 
giore del corpo d'armata di Milano. Succes 
mente venne promosso generale comandante il 
1° gruppo alpino di Cu- 
neo; tenente generale 
ispettore degli alpini l'8 
gennaio 1907 e quindi 
ispettore delle truppe 
da montagna. Dal 4 
maggio 1911 era stato 
promosso al comando 
del V corpo d'armata 
in Verona. 

Il tenente generale 


azione e governato! 
Tripolitani 


FIA 


Capi difregata Angelo Frank 
ferito a N 


FABBRICA ITALIANA AUTOMOBILI TORINO 


SOCIETÀ ANONIMA — CAPITALE L. 14.000.000 


Cap. Luigi Chignoli 
ferito all'assalto di Berca. 


Benga 


NDO EROICAMENTE IN TRIPOLITANIA. 


alle 


noli di stato maggiore, e i tenenti di ca 
Sambuy e Berardi, ufficiali di ordinanza. 

Il maggior generale conte Saverio Nasalli Rocca, 
coman è stato 
destinato i 
nuova formazioae composi 
stanza a Spoleto e del 23° di s 


reg; 
tanza a Novara, Il 
nte di campo il 
capitano Guido Menzinger e quale ufficiale d'ordi- 
nanza il sottotenente Arturo Manc 
Da Firenze è partito per Tripoli 
lice De Chaurand de Saint Eustaci 
la divisione d nze, destinato a 
mando della 2. divisione, Il suo capo di 
maggiore, è tenente colonnello Armando 
rigo, il capitano di to maggio 
Lambert ed il tenente Luigi Pal 
ufficiale d'ordinanza. Essi sono pai 
giovine dei nostri generali 


generale /e- 
comandante 


gene 
sono arrivati a Tripoli il 6 novembre. Il gener 
Caneva e il generale Frugoni sono amici da qua- 

anta anni. Il generale De Chaurand appena 
ato a Tripoli ha avuto l'onore di dirigere la quinta 
brigata (93.° e 18.° fanteria) fuori della nostra linea 
difensiva e portarla alla presa del forte Hamidiè, 
dal quale i turco- furono sloggiati, con molte 
perdite, non avendo noi che sette fer 
Fino sera del 3 novembre è partito da To- 
rino per Napoli il maggior generale Leguio, coman- 
. ni, col suo aiutante di campo, 

apit: raldo: Rho. Da Verona, pure, il 4, è 
tito per Tripoli il maggior generale Giuseppe Cian- 
lante la brigata Roma, conducendo seco 
‘apitano Emanuele Pugliese suo aiutante di cam- 
po, e il tenente Barbarisi suo ufficiale d'ordinanza. 


Il capitano Bruchi. 


Tra gli ufficiali morti nella terribile giornata del 
23 ottobre a Tripoli è il capitano Giuseppe Bruchi, 
nato a Cimi to) nel marzo del 1871. Dal 


collegio mil sottotenente nel 
1891, e fu desti 


dopo partì per l 


campagna in Tripolitania, ritornò  nell’i1 
mando della quarta compagni testa della quale 
cadde combattendo. 
Il sottotenente Jorio. 
Il 23 ottobre nel combattimento di. Homs, mei 
tre il sottotenente Francesco Jorio, del 1.° bersa- 


GARAGES RIUNITI 


DELLA 


FIAT 


Luigi Frugoni, coman- 
dante il IX corpo d”: 
mata a Roma, è bre 
sciano. Ha circa 60 anni, 


VENDITA ESCLUSIVA PER L’ITALIA 
TORINO — Direzione Generale: Corso Dante, 30 — TORINO 


è fratello del deputato 
di Leno, proviene dal 
corpo di stato maggiore 
ed è universalmente ap- 


prezzato come uno dei GARAGES 
più colti ed energici fra | aperti giorno e notte 
1 nostri ufficiali gene- Gratis 


rali. ‘A Roma egli ha 
comandato da colon- 
nello il 5.° bersaglieri, 
Col generale Frugoni 
sono andati in Tripoli- 
tania il colonnello Mar- 
chi e il capitano Giova- 


ai Turisti di passaggio 


Olii - Benzina - Lubrificanti 


Sedi Principali: TORINO 


FIRENZE Magazzini di rifornimento 
ROMA Accessori diversit 
MILANO 
GENOVA 
NAPOLI ; 
PADOVA: vi 
BOLOGNA ‘2 
LIVORNO ESSE 
SIENA — 
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glieri si slanciava con grande coraggio coi suoi 
ersaglieri contro gli arabi, venne colpito da un 
proiettile nemico e poco dopo cessava di vivere. Il 
sottotenente Jorio era nativo di Foggia e sì tro- 
vava ultimamente di guarnigione a Taggia. 

Il tenente Orsi. 

Altro ufficiale morto valorosamente è il tenente 
Giuseppe Orsi, dell'84. fanteria, caduto nella bat- 
taglia di Sidi Messri del 26 u. s. Il tenente Orsi 
faceva parte della settima compagnia dell’'84°. Era 
nato a Napoli nel 1885 ed era stato promosso al 
grado di tenente l’anno scorso. 


Il tenente Aldo Osti. 


: essersi impeg 
delle scaramucce seguite sul fronte delle nostre 
trincee dal 29 al 31. 


2 Il maggiore Gregori. 

È giunto il 1.° novembre al Ministero della guerra 
un telegramma annunziante che il maggiore del 
1.° granatieri Eugenio Gregori, che era stato ferito 
combattendo, è morto all'ospedale di Tri 
nato a Castelfranco Emilia il 21 giugno 1863, Aveva 


ottenuta la nomina a maggiore nel settembre del- 
l’anno scorso. Era ufficiale colto e assai stimato. 


La piccola araba “figlia del reggimento , 
t, 23 ottobre, un 


nell’ orticello retrostante, 


penetrato arditamente 
trovò una bambina, perfettamente nuda, che spa! 
rita strillava disperatamente. Era stata ‘prora 
mente abbandonata dai parenti nella fuga disperata. 
Il bersagliere raccolse la piccola araba, dell’appa- 
rente età di quattro anni, la condusse fuori del 
campo, la confortò e la coprì. Il giovane volle te- 
nere seco la bambina che diventò «figlia del 
reggimento », e ideva con lei il suo vitto e nella 
fredda notte l’ avvolgeva nella sua coperta. La bam- 
bina, dalla quale gli interpreti hanno appreso solo 
che si .chiama Fatma, si era affezionata ai suoi 
nuovi padri, ma il nostro regolamento militare non 
ammette figliuole adottive tra le file e specie ad un 
posto di battaglia. La mattina del 2 novembre un 
ordine superiore ordinava al bersagliere di cònse- 
gnare Fatma ai carabinieri, a causa appunto della 
impossibilità di tenere più oltre la fanciulla espo- 
sta al pericolo del fuoco. Il bersagliere, presal: 

portò in città e la consegnò non sen 
rincrescimento ai carabinieri. Fatma si era a 


ghiata al collo del salvatore e non voleva abban- 
donarlo e piangeva disperatamente. Il deputato 
Baslini presente anch'egli all'atto pietoso. prese 
subito a cuore le sorti della piccola araba, e rac- 
comandò la piccina alle ‘earitatevoli dame del 
Rossa che trovano a bordo del Menfi, 
ove Fatma, accolta col nuovo nome di «Natalia» 
fu presa in cura dalla duchessa d'Aosta in per- 
sona, che l'ha accompagnata essa stessa al bagno; 
e l'ha tenuta a bordo protetta, vestita, nutrita, fin- 
chè il Menfi il 31 ottobre è arrivato a Palermo 
dove è stata sb ic all'istituto del- 
l'Infanzia abbandonata, dove la duchessa D'Aosta 
ha fatte depositare per lei 250 lire. 


Il primo lanciamento di bombe da un aereoplano 
compiuto dal tenente Gavotti il 1.° novembre a Tripoli. 

L'aviazione militare itali 
lata con î suoi servigi di 
nemico, compiuti dai 
il 1 novembre ha eseguito, prima nel mondo, il 
bombardamento dell’accampamento nemico, per 
opera del tenente Gavotti, della brigata specialisti. 
Esperienz ano state fatte con buon esito il 31 ot- 
tobre alla riva del mare. La mattina del 1 novem- 
è alzato col 


hi 
posti, e sul ? bordo; dell’oasi ha” subito 
masse di arabi di circa 1500. persone" distese con 


gr 999,645 mezz 


lire di premi dei prestiti: Barletta, Milano, Ve- 
nezia, Bevilacqua, Croce Rossa, ecc, prescrivonsi 
presto. Possessori, mandate la lista dei numeri pos- 
seduti: Giornale l' UTILE Milano, avrete pronta 
gratuita verifica. 


Grtn ego ne i velo 


ORIENTALES 
ento 


prodotto she 


be NON PIÙ MALATTIE e 
Infatti rigenerando il sangue col rimedio 


IPERBIOTINA MALESCI 


si ottengono guarigioni insperate. 
Vent'anni di crescente successo, - Gratis Consulti, opuscoli 
Stabllimento Chimico Cav. D.rMALESCI, Firenze 


| a base di CHINA 
SUCCO di CARNE 
LATTOFOSFATO di CALCE 
Il Miglior ricostituente ed il 
il ‘2 potente tonico che debbasi 
\\ impiegare in tutti i casi di 


\\ ANEMIE — INDEBOLIMENTI 
Ty CONVALESCENZE 
nelle SIGNORE, nei BAMBINI 
nei NEVRASTENICI per 
ESAURIMENTO e nella VECCHIAIA 


n 


Guarigione rapida sicura delle Zoppicature antiche e recenti, 
delle Bsostosi o Tumori osiei, Corbe, Soprossi, Spavenii, 
7 Giarde, Formelle, Miollotte e Vesciodni. con si 
l’UNGUENTO ROSSO MERE. 

{13010 agonte capace di rimbplezzare fi tuoco, senza 
Sforzi, Debolezze, Silanchezza, Dolori, Atri 
muscolari, Paralisi ]ocali, ecc, sono guariti con 
L'EMBROCAZIONE MÉRÉ 
Senza pari per forti ficare le gambe dei Cavalli, Ù 
Unico parpanarona P. MÉRÉ de CHANTILLY, Orléans (Francia) 
’Ronsmi onminati: Cav. 0. TORTA, Via Fo, 18, Torino, 
Prin pipati Farmacie 


Casa Fornitrice 
di S.M.il Re d'Italia e di S. M. la Regina Madre, 
Esposizioni Mondiali Bruxelles 1910 6 Torino I9II 
fuori Concorso Membro della Giuria. 


REVETTATI DA S.M.IL RE D'ITALIA] 


E DALLE LL.A.A.IDUCHI DI GENOVA | 


HAIRS RESTORER 


| Preparazione del Chimico Farmacista A. Grassi, Brescia | 
— Etichetta e Marca di fabbrica depositata — 

‘Ridona mirabilmente ni capelli bianchi il 
loro primitivo colore nero, castagno, bion-. 
do. Impedisce la caduta, promuove la cre- 
scita, e dà loro la forza e bellezza della | 
gioventù. 

‘Toglie la forfora e*tutte le impurità che 
[frrg]) possono essere sulla testa, ed è Gr 


LAY) preterito per la sun effic: 
SAY snoltissimi certifi 

IN facile applicazione. 
> franche di perto, 

Diffidare dalle falsificazioni, esigere la presente 
marca depositata. 

COSMETICO CHIMICO SOVRANO. (!. 2). Ridona alla 
barba ed ai mustacchi bianchi il primitivo colore biondo, castagno 
‘o nero perfetto, Non macchia la pelle, ha profumo aggradevole, è 
linnocuo alla salute. Dura circa 6 mesi. Costa L. 5, più cent. 60 
se per posta. 

VERA ACQUA CELESTE AFRICANA, ({. 3), per tingere 
istantaneamente e perfettamente in nero la barba e i capelli. — 
L. 4, più cent. 60 se per posta. 
(Divigersi dalpreparatore A. Grand, Chimico-Farmacista, Brescia, 
Depositi: MILANO, A. Manzoni e C.; Tosi Quirino; G. Hermann; 
Usellini e C.; e presso i Rivenditori di articoli di toeletta di tutte 


ì 
Ù 


Te città d’Italia, 


Stampato con inchiostri della Casa CH. LORILLEUX &C.*, di Milano. 
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fronte al nord; nell'interno dell’oasi eranvi altre 
genti e armenti. Roteando a 700 metri d’altezza, 
il tenente Gavotti ha preso una bomba, che av 
in tasca, e messala fra le ginocchia vi ha iunescato 
un fulminante e fissato il tappo. Ha dovuto 
rare con una mano sola perchè il motore, i 
lo costringeva a manovrare. Passani 
gruppo di arabi ha strappata dalla Basa 
coi denti e l’ha lanciata al disopra dell’ala 
Per alcuni secondi, attraverso il fondo di celluloide 
dell’; ‘aereoplano ha seguito la caduta della bomba, 
ma l'ha perduta di vista. Fatto un v7rage, ha scorto 
una grande nuvola nera ed ha veduto fuggire gente. 
Ha ripetuta l’esperienza altre due volte sopra altri 
gruppi, ma non ha potuto accertarne l'esito 
la velocità dell’aereoplano che lo portava 
fuori del bersaglio, mentre la detonazione delle 
esplosioni non potevasi da lui udire dato il rumore 
del motore. 

Queste bombe, piene di picrato di 
esplosivo) sono di tipo studiato per l’ 
marina, e sono state costruite a Spezi 
inventore il tenente di vascello Carlo 
lurificio di San Bartolomeo. Il Cipelli, tre anni sono, 
mentre costruiva tali bombe al balipedio di Viareg- 
gio, rimase vittima di uno scoppio nel quale pae 
rono con lui il tenente Mazzuoli ed un operaio del 


Qellinger, € furico 


ALTA NOVITA in) 


Seta, Lana, Velluto 
per Signora a per Signore } 


elessa Colpa franco a dono per tutto Îl mondo 


balipedio, Tali bombe consistono in un involucro 
sferico d'acciaio poco più grande di un'arancia, 
pieno di picrato. Una pallina di ferro, che viene la- 
sciata libera nell'interno al momento opportuno, 
urta, quando la bomba tocca il suolo, contro il ful- 
minante, provocando l'esplosione. La pallina nor- 
malmente è tenuta ferma da una molla che bisogna 
estrarre dalla bomba all te del getto, mentre 
la pressione della mano stringe un piccolo cerchio, 
che mantiene la pallina immobile, nel breve attimo 
che passa fra l'estrazione della molla ed il getto. 
IR destinato due meda- 
glie d’oro per ufficiali giudicati vincitori nel circuito 
aereo indetto nello scorso settembre dal Resto de/ 
Carlino. Le medaglie furono rimesse per desiderio 
espresso dal Sovrano al ministro della guerra per 
neo e il generale Spingardi ha in questi 
rni deliberato di segnare le medaglie in ordine 
di merito al capitani e al tenente Gavotti. 


Le proteste della stampa italiana contro le 
. Insinuazioni ecalunnie straniere. La lettera 
© dî Barzilai all'Unione Internazionale della 
Stampa e la risposta di Guglielmo Singer. 


Una tempesta di menzogne e di calunnie si è 
scatenata contro l’Italia, proveniente da Costanti- 
nopoli, specialmente in gran parte della stampa 
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Monza. 
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austriaca, germanica ed inglese, Questo fatto ingiu- 
stificabile ha suscitato le legittime proteste dei coi 
rispondenti italiani di Vienna e delle Associazioni 
della stampa di Milano, di Roma, di altri centri 
italiani. E 11 deputato Salvatore Barzilai, presidente 
della Federazione Nazionale fra le associazioni di 
stampa italiane, ha inviato il 4 novembre a Gu- 
lielmo Singer, presidente dell'Union International 
les associations de Presse, il seguente telegramma; 
Signor Guglielmo Singer, 
Direttore del « Neues Wiener Tageblatt », 
Presidente dell'Union International des As- 
sociations de Presse. Viensa, 
Sono passati appena sei mesi da che la stampa interna- 
convocata a revole pre- 
a riaffermato i vin ivile în forza 
attraverso le diversità inconciliabili di tendenze, 
ie, di interessi, dovrebbero da un ordinario senso 
de essere regolati i rapporti fra i con- 
esi 


l'ambiente, nel qua 
damente serbato, ha qualch 
parte nostra grande ammirazione e ricono 
M residente di 


ALa Cipria Liquida 


È tale per renderla più adesiva e sana delle 
ciprie usuali, basta da sola per la conserva- 
zione dell'epidermide e non occorre l’uso di 
creme per ottenere un aspetto giovanile. 
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sicurezza 
imtznio Longera. Venezia |M “GILLETTE, 
e da tutti dguesto, Vena Persuadetevi 


per BARBA è CAPELLI 
L'UNICO 


sta una sols appli- 
cazione per rido 
naro istantan 


Provate una 


lore. 
lasciare la ‘Mmenoma L'ermocta: Per 
volta il rasoio di 


che la sua lama 
vi rade alla per- 
fezione con una 
dolcezza, con 
una sicurezza e 
con una rapidi- 
tà senza con- 
fronti, lascian- 
dovi un senso 
raditissimo di 
enessere. 

Chi lo ha ado- 
perato una volta 
nonlolascia più! 
Il “GILLETTE,, 
l'ideale dei ra- 
soi di sicurezza, 
è imitato molto, 
ma . eguagliato 
mail 
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22 OSSERVATE la (£* LAMA CURVA 


LA LAMA CURVABILE E INIMITABILE! 


La lama 
“ GILLETTE ,, 
penetra dapper- 


so qualsiasi pe- 
ricolo. 

Non occorre 
nessuna pratica, 
nè ripassatura, 
nè - ‘affilatura } 
chiunque può 
servirsene  sen- 
2 altro anche 
chi non si è mai 
fatto la barba 
da sè. 

Il rasoio" 

“ GILLETTE ,, 
di fama mondia- 
le, è regolabile 
secondo lo spes- 
sore della barba 
e dura eterna- 
mente 
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L'apparecchio “ Gillette ,, fortemente argentato in elegante astuccio, con 
12 lame (24 tagli), costa L. 25.— nei primari negozi di coltelleria, articoli da 
uomo; casalinghi e da viaggio, presso parrucchieri primari, profumieri, ece., ecc. 
Attenti alie contraffazioni! Chiedere sempre il vero Gillette PARI) 
rifiutare qualsiasi imitazione. 
Gillette Safety Razor Ltd., Londra e Boston U. S A. 
Unico Rappresentante per. tutta l’Italia: E. F. GRELL - Importatore, Amburgo 
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LAGO DI LUGANO 
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Stampato su carta delle CARTIERE BERNARDINO NODARI in Lugo di Vicenza. 


LION, ONTO RR PESO SOTA TO ANI 


Si vende dai principali farmacisti, profumieti, parruschieri edroghieri. 
An”ingrosso L. STAUTZ & C.- Via Prinolpe Umberto, 25, mltalo: 
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ILLUSTRAZIONE 


ITALIANA 


avveduto come non sempre l'ordine si modelli sull'esempio 
del capo; deve avere, con disgusto e rammarico: simile. al 
nostro, avvertito a quale inaudita campagna di falsità, di 
denigrazioni, di ingiurie sì sia abbandonata intorno ad esso 
e lontano da esso la stampa internazionale con poche 
splendide generose eccezioni (cito ad onor "di merit 
gran parte dei giornali di Francia). Solo perchè l' 
è accinta ad un'impresa, tardi accogliendo gli insegi 
e gli esempi offertile dai maggiori e più civili Stati d'E 
ropa, si è giunti a mutare in clamorose vittorie dei. nostri 
nemici lè loro sconfitte e le loro insidie coronate dall 
successo; si è giunti a presentare come atto di' i 
barbarie, di fronte a coloro che hanno nella loro storia le 

iù sanguinose stragi che il ‘mo abbia dato al morido, 
i dolorosi provvedimenti ordinati per suprema ne di 
difesa, 

Ora, poichè io sono convinto che 
quale ‘siete capo degnissimo, non fu ordinata soltanto e 
sopra tutto; per assicurare ai consoci conforto degli 
annuali festosi convegni nelle diverse capitali di Europa 
poichè ho fede che la vostra parola autorevole rivolta ay 
organi direttivi dell'Unione presso i diversi pa 
ràti può valere a richiamarli non 
teressi, non alla simpatia che non sentono per la nosti 
azione politica © militare, ma al sentimento della _lealt 
dell'equità nazionale, del rispetto più che verso di noi verso 
loro stessi e verso i loro lettori, io vi prego di volerla pro- 
nunciare in questo solenne momento. 

Poichè, in verità, se dovesse entrare negli animi nostri 
la convinzione che l Unione Internazion: 
non riesce ad avvicinare giornalisti di 
nelle ore spensierate e gioconde se 
che sentimento umano verso i 
regolano la dignità e 
listica, noi dovremmo pensare se meglio non 
rinunciare all'onore di farne parte, 

Con distinti ossequi e attestazioni della più sincera © 


cordiale ami 
N Presidente 
della Federaz, della Stampa Italiana 
Sarvarore BarziLaL. 


tituzione della 


Hi 
ssi confede- 
difesa dei nostri in- 
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GUSTAVO CANDIDO — Agente generale per l’Italia 
== Via Nino Bizio, 2 - MILANO. 


LOZIONE di QUINTA ESSENZA 
a CAMOMILLA 


Ja per conservare la tinte bionda ai ca- 
assolutamente innocua, non è una tintura 
‘tamente le ca- 


Massima 


il 5 telegrafica 


Guglielmo Singer ha risposto 
Vienna 5, ore 10. 


Signor deputato Barzile 
Quanto più apprezzo: nobili sentimenti 
vostro dispaccio. pervenutomi a. ora tarda 
quanto più vi. sono; profondamente riconoscente di avere 
voluto ben constatare il mio atteggiamento leale, tanto più 
sono dolente di dover faryi rilevare che l'i 
derato sorpassa assai 
anifestazione in nome dell Unione 
Stampa potendo 


tervento desi 
poteri di presidente, nessuna 
ternazionale della 


venire senza 
ventiva. del comitato. direttivo. Per fare quindi 
omaggio alla vostra; domanda 

embri del con 


to direttivo, e, 
rendo, lo convocherò per vedere quale seguito potremo d: 
al vostro appello. 

i modo, signor Presidente 
devozione e alla mi 


vi prego di credere 
tia profonda e sincera. 
Il Presidente dell'Umione intern. della Stampa 
Guauiimo Sing 

direttore del «Neues Wiener Tageblatt». 


LUXARDO 


STITTee| 


VARASCHINOtiZARA 


(uestoJiUOre rinomato 
non dovrebbe mancare 
a nessuna mensa. 


Sd Marg 
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ed ha il solo ufficio di 
pigliature divenute osonre. È ottima per i bambini, 


ANTIPELLICOLARE per ECCELLENZA 
Lire 6 il flacone. 


BERTINI = Profumiere, VENEZIA 
Merceria Orologio n. 219-21 
in ROMA presso la Profumeria LUOIANI. 


odo Maggi in Dadi 
il vero brodo genuino di famiglia 
piatto di minestra 


tate te mituzioni!STEllA 


NDI' PREMI 
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PARIGI1900, 
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RECISIONE 


Il brodo per un 
(1 vado) centesimi 


SGRA 
BR 


OMEGA 


Dotato di fenomenale Potenza 
Quest'uomo effettua Meraviglie 


I ciechi vedono, i paralitici camminano, gl’ invalidi 
abbandonati dagli altri medici, ritornano 


alla vita sani e felici 


ana le ferite, cura il cancro, 
fa meraviglie 
‘ienza me- 


Egli vince il dolore, ri 
la consunzione ed i tumor 

e sorprende la moderna s 

dica sfidando ogni ricerca 


archevole offerta di consulto gratuito per gli ammalati ed 
Egli li cura al loro domicilio senza vederli colla istessa 
Itato, come se essi gli ‘fossero presenti: Invito ai 
medici di affidargli i loro pazienti che ritengono incurabili. 


Parigi, Francia (Corrispondenza speciale). 
Le incredibili miracolose cure fatte dal prof. Mann di questa 
città sono tanto sorprendenti da rendere attoniti i medici 6 inere- 
dulo il pubblico. Continuamente egli fu chiamato a curare malati 
dichiarati perduti dagli altri medici, ridando loro salute e vita. 
Questo guarigioni faronio così prorite ed incomprensibili da'mera- 
vigliaro 1 più soéttici. Il di Jui metodo è cirbondato ddl mistero 
perché non usa alcuna delle medicine prescritte dai mediel.! Egli 
asserisce d'aver scoperto una logge naturale di speciali qualità 
risanatrici finora sconosciute. Seguendo tal leggo naturale ogni 
male è suscettibile di guarigione, È fuori di dubbio' ché seguéndo 
1 dettami”della leggo da lui conoscinta e che gli assicura un mi- 
sterioso potere egli rendo la vista ai ciechi e fa camminare i pa 
ralitici, Per mezzo di tale potere occulto egli fa rivivere a nuova 
vita il debole sprazzo che sta per spegnersi e contende al sepolero 
persone già condannate dai medici i, pîù esperti. Egli controlla ln 
vita umana, doma lo malnttio 6 dotta. la sua volontà alla. morte 
istessa, TI suo consiglio è gratuito e, malgrado che il.suo sapere gli 
offra il mezzo di esercitare 6 praticare col soli ricchi, ammassando 
una grande ricchezza, egli preferiso» di dare gratis {l suo consi- 
glio a tutti, senza distinzione di rango sociale o di fortuna, “La 
mia scoperta è mia, — dice egli — “ed fo l’uso come meglio mì 
piace ,. Io posso guarire del cancro, consunzione, paralisi, male di 
Bright, debolezze neryose ed altri malanni ritenuti incurabili, come 
io curo i reumatismi, disturbi gastrici e dello ‘stomaco, catarro, av- 
velenamento del sangne ed altre malattie dell'organismo umàno, To 
desidero dare il mio consiglio gratuito tanto a} povero come al 
risco, Quando v'ha di mezzo la salute e la vita, la questione del 
denaro è secondaria, To curo il principe e il mendicante colla stessa 
promura. Per me sono tutti eguali come dinanzi alla legge. Io non 
mi preoccupo della differenza sociale dei miei pazienti. To dedico 
le mio premure a tutti e nulla può trattenermi dal far ciò, Dico 
aneora che io continuerò a curare gli ammalati..finohè.1o. potrò, 
'OÎò che altri fanno”o non fanno non mi importa snpero:nè può in- 
fiuire sullo mia decisioni. To: sento che è mio dovere di enrare 
quelli che soffrono, Io non posso permettere che un mio simile lotti 
colla malattia quando jo -possa vincere. 
Queste affermazioni sono azzardato? Può darsi, però son vere, 
To conosco la'potenzà meravigliosa della quale sono investito per? 
chè l'ho provata e riprovata. Voi sapete che Ja consunzione ‘è ri- 
tenuta come una malattia incurabile, eppure. Mr, Collot, sofferente 
di consunzione si senti dire dal suo medico che i suol'giorni erano 
contati. Mr. Collot era al colmo della disperazione, ma io l'ho gua 
rito a dispetto del vaticinio del suo medico. Io curai i suéf pol- 
moni, lo ristorai, ed il suo corpo emaciato si ricopri di carne e mu- 
scoli, ed oggi egli è uomo sano. 6 robusto. Una signora di Monthè- 
farò, da me curata, mi scrive che è guarita dalla consunzione che 
le minava-l’esistenza e sono sicuro di un'altra vittoria sulla morte. 
Ognuno può compredero la gioia di contendere al sepoloro la\sua 
preda © di combattere la morte. 
La medicina moderna non ha ancora saputo curare fl cancro. 
I chirurghi lo rimuovono ma il terribile male si riproduce in forma 
più violenta ed. uccido-l’infermo. To guariseo dal cancro senza 
usare il coltello; To non ho bisogno di tag*iare e carni o segare 
Je ossa; Ja mia cura è facile, piacevole, non provoca dolore ed il 
male sparisce. Una mia paziente, Mgrs. Single, soffriva del terri- 
bile male. Tutto intero il di let petto era stato roso dal cancro, e 
cinque medici enranti l'avevano condannata or son due anni. Pochi 
mesi di vita le restavano ancora, ed ora invecé vive sana e felice, il 
canoro è scomparso. "La lettera firmata dai di lei cinque figli e dal 
marito riconoscenti, ha più valore per me che non l'oro e l'argento. 

La paralisi è un’altra malattia che si ritiene inenrabile, Mr. Tour- 
nant éra affetto dal terribile male. Dopo.pochi giorni della mia 
cura egli ha potuto abbandonare la sua sedia a rotelle nella quale 
‘eva passato otto lunghi anni di esistenza. Mr. E. Dueret fu da 
me ehtato in solo otto giorni di una debolezza nervosa che Io tra- 
vagliava da undici anni. Egli gridò al miracolo. Mgr. Cristobol 
Garcia, cieco per doppia cateratta, fu da me guarito in cinque 
giorni senza operaizione. 

I vari casi summenzionati sono tra le molte migliaia di lettere 
che posseggo, Parlai di essi per dimostrare che' non esistono mali 
che non si possano curare. Lo erano incurabili prima, non ora che 
io ho fatto Ja meravigliosa scoperta, 

Ma come potete voi far si mirabili cure? Perchè possedete voi 
questa strana potenza ? 

Non posso dare)la lunga spiegazione, però ho il libro nel quale 
la mia scoperta è chiaramente descrilta. Jo non vendo il mio libro, 
lo regalo a tutti coloro che s' interessano al mio lavoro. Le mando 
gratis a tutti coloro che me lo domandano. Di ‘più, ad ogni per- 
sona che mi scrive, descrivendomi i sintomi del male, i dolori, le 
sofferenze, io manderò gratis una completa diagnosi col mio libro 
intitolato “ Le forze secrete della Natura ,. Il mio sistema diagno- 
stico è tale da nonammettere alcun dubbio od errore ammenoché 
le spiegazioni mandatemi siano erronee. 

Affrancate le vostre lettere con un francobollo da 25 cent, come 
è prescritto per la Francia, ed indirizzatele al Prof. MANN, Box 92, 
section 222 E, 48, Rue du Louvre, Parigi (Francia). 

“Le forze .segrete della Natura, ed una gratuita diagnosi vi 
saranno inviati franco di spese. Qualunque persona può approfit- 


tare di-questa straordinaria offerta, 


_— —_- 
servizio anche di tutti gli ufficiali di 
LA SETTIMANA. complemento appartenenti alle varie armi 


Della guerra, ‘come al solito, si parla  eveorpi, nati nell'anno 1888, invitandoli É; 
nel giornale. Il..2 nov. alle 15.30 sono!a presentarsi. ai ‘comandi dei. corpi. ai 


arrivati da Pisa a Roma il re, la regina | quali sono effettivi, il mattino del è no- 
e i prineipini. «Con reale decreto del 5,|vembre. Il 3 è stata chiamata alle armi 
come è detto ‘nel giornale, è stata pro-|ln classe 1889, La sera del 1.° l'Osser- 
clamata la “piena ed ‘intera sovranità , vatore Romano ha annunziato ‘che sarà a 

del Regno d'Italia sulla Tripolitania @| nominato ‘cardinale anche l'arcivescovo î 2 

io Cirenaica 1 6 i forma prvtisima di Svili. monsignor Amare y Fante, : 1 inocoli a prisma 
il re è partito da Roma per Napoli «di-|L'Osservatore Romano ha pubblicata la i tic ALII Mim 
retto a Palermo a visitarvi i feriti re- [sera del 1.° nov. Ja seguente nota: “Il È F 3 
dci dalla Tripolitania. Il 6 a Roma'ai] Lloyd ottomano, giornale di Costantino- È d THALIAR. 
Lincei il presidente Blaserna ha presen-| poli e non pochi giornali di Europa, mal- 


tto 11 secondo volume del Corpue Num-|grado la dichiarazione uficile pubbli i : i STEREO ULTRALUX. 
niprum Italicorum fatto pubblicare dal|cata nelle nostre colonne, proseguono a 
e comprendente monete riguardanti | voler far credere che la Santa Sede è în È LYNCOP. SOLLUX. 

il' Piemonte, la Sardegna e le zecche | qualche modo implicata nel conflitto italo- 
doltre monti di Cosa Savoja. Una re-|turco, e giungono fino nd insinuare un 
cente disposizione del ministero della | interesse finanziario. Mettiamo in guar- 
il 81 ottobre dal Gior-|dia non solo i nostri lettori, ma anche 

fave ufficiale, ha richiamato alle | tutti i nostri colleghi della stampa den- 

armi anche glì alpini della classe 1888 |tro e fuori dell'Italia, contro queste false 
la mattina del 8 |e tendenziose informazioni che non hanno 

novembre: al sindaco del Comune nel|il minimo fondamento,. A Torino il 6 


qual t n stero del: stati ito il IX coi dei 
de icamato pi dorama ‘i Cnemo na) Sattto anaugnrato 21 DS congresso dl | EATTL BUSCH A. G. Rathenow Germania. — casa tondata ne 1800 


e ______—& 
Edoardo Pantano ha lasciata la dire- | Il è stata inaugurata la linea tram-|A Castel San Pietro la sera del 5 è"stato 
zion» del Secolo di Milano, la cui |viaria Desenzano-Castiglione delle Sti-|proditoriamente assassinato da certo Gran- 


amministrazione gli ha liquidata una | viere-Lonato. Il 81 ottobre il prefetto di | di il maresciallo dei carabinieri, Abate. 
Non più buon” uscita di Lo 80000, Il 4, per |Livorno ha annunziato che gli operai |La storica capanna di Garibaldi, esistente 


assicurazioni avute da Roma che sa- | dell'Elba hanno accettate a grande mag-|nella pineta di San Vitale, ove nel 1849 


STELLUX. TERLUX. 


Esposizione universale di Bruxelles 1910 —. ingrandimenti 2 
GRAND PRIX 


In vendita In tutti | negozi d'ottica. CaraLoco Graris E Franco. 


18 volte == 


coll’uso dell'Acqua tiebbero accettate dal governo le loro | gioranza le proposte per la ripresa del |si salvò l'eroe condannato a morte ed în- 
3 pre 0 {gi E Li P i ca 
rchieste, è finito lo sciopero degli | lavoro iniziatosi fra il 3 e il 6 no-|seguito dagli austriaci, è stata distrutta 
avvocati del Foro di Busto Arsizio. | vembre. Dal 80 al 81 ottobre un ura-|il 4 completamente da un incendio, di 
= Il 6 è stato corso il giro di Lom-|gano devastatore si è abbattuto su Ca-|cui non si conosce ancora la causa. Il 4 | 
bardia, 232 chilometri, e lo ha vinto | gliari e torni: un treno ferroviario | sono stati sbarcati a Gaeta 660 arabi, | 


L'ACQUA ANTICANIZIE-MIGONE, è un preparato 
speciale indicato per ridonare ai capelli bianchi ed indeboliti, al 
colore, bellezza e vitalità della prima giovinezza. — Questa im da Tripoli il piroscafo Regina 


pareggiabile composizione pei capelli non è una tintura, ma OUDRE RASSE ICHNER Margherita con 70 feriti, 50 | 
un'acqua di souve profumo che non macchia nè la biancheria nè g/ Letchiîer*Iettarder P malati e le salme degli ufficiali 

la pelle e che si adopera colla massima facilità e speditazza. = . Grazioli Lante, Solaroli è Gra- 
Essa agisco sul bulbo dei capelli e della barba fornendone il nu- BERLINO —_ nafei. Il 2 marinai e popolo di 
trimento necessario e cioè ridonando loro il colore primitivo, La migliore fra le ciprie profumate, di Otranto ‘soi: bah h ra 
favorendone lo svilufpo e rendendoli flessibili, morbidi ed arre- lina Fatti e da tutte lo grand Ffagdpezadi taz: 


invisibile, igienica, per signo; ; turato momentaneamente il ve. 
a ra Inoltre pulisce prontamente la cotenna e fa e rito la massima belt 01 omni e in scatole metalliche B_ |Jiero Karada! con bandiera mon- 
“ire la forfori Na bordo rosso. Vendesi alla fabbrica: Berlino, Schutzen- egri: itenendolo turco. Il 
RT Di , 31, ed in tutti i depositi di profumerie e drogherie in negrina, ritenendolo turco. 
Una sola bottiglia basta per conseguire un effetto sorprendente. = tri Guardarsi dalle contraffazioni e domandare sempre è giunto a Messina il vapore 


la POUDRE GRASSE LEICHNER di BERLINO. n) 
n Continua nella pag. seguente: 
Si spedisce con la massima segretezza. it" ola 15 
Costa L 4.— la bottiglia, cent, 80 in più per la spedizione Forsrrone 
n 


er pacco po: — DUE bottiglie costano L. 8.— è TRE bot 
Biglio h.-21.-= franche di porto, AEomNA MK, 


il francese Pelissier in ore 7, 84‘, 30”. | è stato rovesciato: vi sono stati due feriti. Icon donne e bambi: ‘accolti nella casa 
e ————————_——_——___——_—_—__hemate. 1 2 è arrivato a Napoli 


Fornitura di Fanali acetilene congeneratore 


completamente nichelati 
facilmente applicabili = 
= a carrozze automobili, ecc. 


luce fortissima, funzionamento per- 


fetto, fornitura completa: L. 30,— 
alle ordinazioni aggiungere L. 3 per spesa | | 
d'imballo e di spedizione, 


à lampade' acetilene per qualsiasi uso. Fanali per biciclette 
Gazometri per impianti completi —_— 
Domandare il catalogo speciale di acetilene che viene spedito gratis. 


Fratelli BERTINI - Via Vincenzo Monti, 32 - Milano. 


«ail DENTIERICE 
PUDOCTEUR PIEBBE 


PELA PACUL TE pg MEDBCINES® 


CRAND PAT. iu, NON PIÙ ftt: beso 


Ico 2 se OIDEU. Unico e solo prodotto del Mondo; che 

leva la stanchezza degli occhi, evita îl bisogno di 
£ portare gli occhiali. Dà una invidiabile vista anche 
do lo assicura” CELEIE o ? a chi fosse settuagenario. Opuscolo spiegativo gratis, | 


V. Coal: A 
il nome BASCH! porla gio qlla sntvtice 5 LAGALA, - Vico 2° San Giacomo, 1 - NAPOLI. 


Vegetali 


tario. 


Fate la cura della PYLTHON 
ch'è utile a tutti specialmente Lusi LORELIN 


del 
al vecchi, Hg nt E © T Restituisce ai capel) igi il colore 
tig] 
Deposito In Torino: Dati del Dott. BoGGro.? ia Bertoli 14. | 
stenia, isteria, emicrania, inson- 


ID, ivo] 
soloro site amano ritardare della gioventù, tinvigorisce la vitalità, il ore- 
ito e la belli e 

ala. SI TROVA IN ia ieioreto e top lita rara Eroe] 

Torte dicOalile Acqua minerale naturale MRS 

gazosa, acidula, alcalina 

eccellente calmante = BREVETTATA DA S. M. IL RE D'ITALIA = 

faej H H O Pel Più di 1000 certitica ic 
esente da qualsiasi effetto nocivo secondario ine 


pelle, ed è fella È ‘Rpelionzione 
indicatissimo contro le affezioni ner- | | S sù) | j 
CRETA pria inni ARI 


la Lire 3 (per posta Ls s0)f | 
vose di ogni natura come: neura- ono uscite le 


ha fatto Î 
‘ALLA BUONA SUORA - Milano, Vi 
‘22. Unire franoob. — Quattromila guarigioni 


PROIEZIONI LUMINOSE 


Chiedere il Catalogo speciale 
alla prima Casa Italiana 
con fabbrica propria: 


Ditta M. GANZINI 


MILANO, Via Solferino, 25 


che rappresenta in Italia 
(con deposito)]a più importante fabbrica del genere: 


MOLLER e WETZIG - DRESDA. 
Modelli per Famiglie, Scuole, Istituti, Collegi, Ricrea- 
tori, Università Popolari, Gabinetti Scientifici, ecc. {| . 

ACCESSORI COMPLETÎ | 
Cinematografi per trattenimenti famigliari. 


nia, palpitazione di cuore, ecc. 
Raccomandate dai medici spe- 
cialisti per le malattie delle don- 
ne, contro i dolori di capo, della 
schiena, del basso veni e, come 
pure contro i disturbi durante la 
gravidanza e dell'età critica. 


Flaconi originali con 25 perle a LL. 2,50 il flacone. 
Trovansi 
nelle principali farmacie. 


Lettere di donne 
a Giacomo Casanova 


Raccolte e commentate 
da ALDO RAVÀ 


Un volume in-8, in carta di 10660! n 
{l incisioni fuori testo: Otto Lire, 


STAMPA TURCA E TURCOFILA. Variazioni di BIAGIO. 


Nolla redazione ll corrispondente Computi giornalistici. 1 bollettiny. A Magonza. 


del “ Tanin,;. di guerra, — Che cosa estraete ? i nu- — Come si può compi Guttemberg : — Valeva pro- 
— Chi siete? i. aaa E — Sono per- un gi i meri della lotteria ? bollettino della borsa ? prio la pena ‘di inventare la 
— La Verità. tro della gue lustrato. — No; il numero delle per- Diamine! sul bollettino stampa ?î.. 
— Non ho il piacere di co- —stantinopoli — È lei l'autore? dite nel campo nemico. orti e dei feriti. 


E? 


noscervi: andate altrove, 


Potrete inventare più libe- 


Agenzia Generale per l'Italia : 
zza Campetto, 2 - GENOVA 
Casella postale 611 — 


ifiiîis o, 4, che il'trattàto |'Pechino, 1.° novem- 
| sera del?80 ottobre! ali&:19 % arrivata n |frahco-tedesco, ‘comprendente le due parti |bre che un editto im- 
Palbriò To nave-nsiedale Regina d'Zalia | relative'al Marocco ed ai compensi ter- |pgriale ‘accetta le di. 


com ‘350 firiti pròvebiehtà dalla Pripoli- | ritoriali al C , è Stato firmato all issioni di tutti i 

i fg got | Me dei te 9 [i di Volete la salute?) 
- pulitiiogizi.a» chino ‘è stata inau- 

THEODORE CHAMPIONZC" gurata una nuova è 

13,Rur DROUOT 


per l'immpéro Celest 3 l'editto impe 


“funa serie -di ‘editti, | riale dic 
Ara 


destinati a fare epo- | Yuan-Sh 
‘ca, ‘sono stati - pro- | potuto ristabilire l'or- 
mulgati nel dine; nella provincia 
riggio in nome del- |di Hupek, verrà n 
i se- | Pechino a° comporre 

gnano ‘il principio |il Gabinetto costita- 
della fine del regi- |zionale e ad attuare 
me. assoluto e con- |immediatamente le 
hre l'arcivescovo, oreiinale Lualdi, #i è {feriscono alla Cina un regime monar- |riforme politiche. 1 
| recato & imitare tatti i feriti: Il-6 è ar. [chico strettamente limitato. Minacciata | ministri uscenti con- 
| ivato a Palerino il Memifî recante da Pri- [di perdere il. trono, la dinastia man- |tinueranno ad occu- 
oli. malati &' feriti. ceso gi è afresa all'Assemblea nazio- |parsi delle loro fun- 
A'Suint Calaie, presso Te Mans, il 5, [nalo, all'esercito? sd alla Lega. Il -Go- |zioni accuratamente 

- sino all'arrivo di 

Yuan-Shi-Kai. 
Intantò il prin- 
cipe Ching fun- 
zionerà da pri- 
mo gerente. L'e- 
ditto promul 
gante in tutto 
l'impero Ja co- 
stituzione sulti- 
po ingleso è sta 
to emanato la 
sera del 8, Un 


PREZZI CORRENTI Fatis, 


Provate è sperimentate a doppia carica. 


2 Modello Bulldog 7 mm... . Li 8,75 
4 ‘3 Bulldog 7 mm. con sicur. Mauser ,, 11,50 
»w 1 Mezzo Hammerlèss-Cal. 5 mm. |, 18.75 


11 18:Hamméilèss. come dis 7,mm. . > 16.75 | ltelegramma in 

Î ” 20 2A) e Mega con estrattore data del 2 da 

| Salito ‘arnant, calibro 7 mm. . . . ,, 15.50 È |Fan-kauannun: 

! oe Neat = <Gr5.Veladog.a ballistito calibro 6 mimi" lp.po, | | Perina spun: 
fl Rivoltelle. = Alle ordinazioni aggiungere L. 1 per la spedizione, città è quasi tut- ! 
= — — = ta in fiamme, in i 

J:Ditta VITTORIO :BONOMI-dei Fratelli Bertini - Vor 4v9... Fc aid I 


le batterie iripe- 
riali e a un forte 
vento che ali- 
menta le fiamme 
în direzione di 
Han-Yang, che 
è stata pure in- 
vasn dall'incen- 
dio. Alcune cen- 
tinaia di ribelli 


7 nrin 
FABBRICA G. RAGGA e G. - BOLOGNA 
S=PIANI MELODICI — — 
8 OARTONI TRAFORATI 
Diversi modelli a 4 e G ottava. 
Armoniums per scuole e piccole 
Autopianista « 85 note, (©hiese. 
Reivaite delle migliori marche estere, 


tonico ricostituente del sangue. 


| ni oecupano Ja par: A tavola, Acqua di 
loghi La 7 
| È ir cera RA Da ripa 
Li ucora incendia- 
birra ie laine NOCERA-UMBRA 
M presidente dei ministri, Caillaux, ha | verno la Cina passato dalle mani | ne scoppiata a se 
lstiosto agli elettori il proprio programma; | della comarilla imperiale, padrona ‘asso- | Sciang.hai il Basi è Sorgente Angelica ,, È 4 
compiacendosi “del tratiito franeo-tedesco, | Iata dal. 1644, a quelle della nazione, I | stata proclamata le Felice BISLERI:& C. - Milano, 


affermando che la, Francia non poteva | principi. mancesi e gli altri membri della | repubblic 
aminettere. al Marocco. la - presenza di {famiglia imperiali 
un'altra grande potenza. La sera del|non potranno più 
81 ottobre una fabbrica di birra in co-|d'ora innanzi essere 
struzione a Nogent-sur-Seine è crollata. | nominati ai posti im- 
Cinquanta operai sono rimasti sotto le | portanti nel Governo! 
macerie. Fra le vittime sono varti italiani. | ìl diritto della nazio. 

La sera del 31 ottobre il ministero |ne cinese di parteci. 
Gautsch ha presentate “all'imperatore le| pare pienamente alla 
dimissioni, i tedeschi-liberali essendosi | legislazione fonda- 
Ppposti ad un rimpasto ministeriale sul | mentale del” paese! 
jualé fossero assegnati due portafogli | per mezzo dei suoi 
voluti dagli ezechi come condizione per | rappresentanti, è ri- 
fare] parte della maggioranza. Il 3 a |conosciuto- in modo 
l'rieate è’ stata "notificata la conferma | formele: Tale potere 
nibisteriale del deereto di scioglimento |è attidato all'Assem- 
lella Società operaia triestina decretato | blea nazionale. Il Ti- 
lalla Iuogotenenza il 24 maggio 1910. |meede}31 ottobre ha 
Dobivinto di essere riuscito a vendere allo | ricevuto da Sciang- 
tato maggiore di una potenza. estera |hai 30, sera: “Le 
myortanti documenti riguardanti le for-| truppevimperiali s0- 
ifidazioni di Pola, la Corte ‘di Vienna|no entrate ad Han- 
cedgliendo In requisitoria, ha condan-|kau dopo una terri- 
mi il 4 l'ex ufficiale inglese Cords a |bile lotta e pare ab- 
ue anni e mezzo di carcere duro. biano appiccato’ il 


ino 


Altrasplendida vittoria cerAlchebiggeno 


‘La Giuria Internazionale della, ESPOSIZIONE DI TORINO"ha assegnato. 


IL DIPLOMA D'ONORE 
cioè una delle maggiori ambitissime onorificenze all'Alchebiogeno; Cravero. 
La scienza dunque lo proclamava ieri il migliore ricostituente. 
L'industria lo premia oggi e lo fregia con questa-alta onorificenza; 
po ai ì 


"i ò "= —__ ___——— 
uinigtro degli esteri ene gramma sa Pechino sie Ruo, in POLVERE, in CACHETS. sea , 
l'ambasciatore francese Csainbon. In se- | 1° novembre ha ri- È iL o È) A n FIREN: 
Gil altsaconio, Paglia caldo firio siii csbelli i Lal % rai ine Girolamo PAGLIANO VE 
xesoj il 8 si è dimesso a _ Berlino il: se-{ ripresero la stazione ta OrARI Ufficial °l Regni talia @ pagina 860. 
Ultima 'Onorefi 


| ino. il i 7 70 anni di successo incontrastato, 
retafio di Stato per Je Colonie Linde-|di Han-kau. Si ha da icenza — Gran Diploma! di Medaglia d’Oro — Esposizioni PETRA i 
ag) po © Internazionale di BUENOS AIRES 1011: 


